
ilj 

ja 
tie 

e. 

le 

LA 
n 
È
 

pe 

_L'’AVVENI 
[i 

BOLOGNA . Via Mentana 4 . Tel, 21664:21665 - C.C. Postale 8:815 QUAE SUNT CAESARIS CAESARI QUAE SUNT DEI DEO (Matt. XXII 21) 

Cent. 30 e n ABBONAMENTI: a 
; ta o NNO -L. 75,— «SEMESTRE L. 38, e REL. 20,- ( la copia || Estero. ‘00001 dino Li s@o= © SEMESME TL: Gue 0 TMT 22 SABATO 19 NOVEMBRE 1938-XVII 

= Pel paesi della Convenz. di Madrid ugual prezzo che per l'interno attraverso gli ùff. post 

- Autonomia economica, indipendenza politica 

Tussolni inaugura 
Le nuove significative tap 
{cen 

“TARIFFA: DELLE 

Auno XLIII . N. 268 — (Spedizione in abbonamento postale) 

INSERZIONI Ercnaca 16 = Finanzigri, Legali 
dlorina) Pubblicità Commerciale L. 4 - Echi di 

fate L. pi - Necrologie L. 3 - Pagamento antici» 
ato = Jl Giornale si riserva il diritto d' rifiutate quelle inserzioni che a suo giudizio insindacabile ritiene di non 

; le ‘pubblicare. » Rivolgersi all'UFFICIO PUBBLICITA" DEL GIORNALE: Bologne, Via Mentana 4 Tel. 21664 - 21665. 

di 

nel. settore pro 

‘ 

E 

tivo 
ESSERE SE STESSI 

‘ 

La politica interna — ebbe a | tante porzioni sempre più separa- 
dire un giorno Mussolini — è 
condizionale alla politica estera, 
nel senso che un popolo ha la 
politica estera che si merita. Sen- 
za una salda unità e un’alta co- 
scienza nazionale nessun Stato 
sarebbe degno di esercitare una 
azione oltre i propri confini. 

L’idea va tenuta presente (è 
un principio-chiave) nel giudica» 
te la pluriforme, ima. sostanzial- 
mente unitaria politica. italiana. 
Avvenimenti esteri non ci debbo- 
no distrarre. Oggi lo Stato fasci. 
sta ha relazioni più-o meno am- 
Pie o cordiali: tende anzi ai rap- | 
porti estesi e «ad un commercio 
politico il più attivo possibile; 
ma sostanzialmente, questo Stato, 
fa perno sopra sè stesso. La poli- 
tica estera di oggi non è moral- 
mente paragonabile a quella del 
Passato. 
-L’autarchia è una delle tappe 

non meno significative di questo 
Processo storico. Le unità nazio» 
nali tendono ad approfondirsi, a 
peralterizzarei, sì direbbe talyol. | 
a > all’esasperazione. egg 

te‘ e circoscritte; ma‘ anche la. 
realtà storica, per proprie imper- 
serutabili forze, spinge ogni sin- 
golo paese .ad' accentuare questo 

moto centripeto. 
Difficile è districare nel.grovi- 

‘glio delle azioni e delle reazioni 
contingenti. la, quota parte delle 
iniziative; ma non si può. crede» 
re che i paesi-poveri; possano a- 

| vere sulla bilancia il peso domi- 
nante delle responsabilità, ' ©’ 

L’Italia ‘è. trovata ‘quasi -d’i- 
stinto' sul cammino dell’autar- 
chia ed ora lo percorre. Con quel 
metodo e quell’inflessibilità che: 
caratterizzano il suo attuale ‘cli- 
ma politico, ‘Tutte le erergie so- 
no calamitate, si direbbe, con. u- 
na quotidiana opera di sollecita- 
zione e con una: metodica sem- 
pre. più stringente,» GG. 0 

L’odierna tappa ‘è ‘una delle. 
più significative: nuovi impianti 
sono inaugurati dal Capo del Go- 
verno: importanti rassegne sono. 
offerte al popolo ‘italiano perchè 

constati_il già imponente eonsun 
‘tivo. delle opere .in..corso, Si 

‘le. Nessuno avrebbe forse imma- 
ginato che le «sanzioniò potesse- 
To avere questa eccezionale con- 
‘seguenza : di: mobilitare: in perpe- . 
‘tuo. le risorse italiane per rag- 
giungere il traguardo. dell’indi. 
pendenza economica, presuppo- 
isto ‘della’ indipendenza politica. 
‘- Autarchia, colonizzazione, ac- 
«centramento sono tutti caratteri 
della politica nazionale: ‘in. essi 
‘sî»colloca con evidente coerenza 
la costituzione di un originale; 
Organismo. per il rimpatriò degli 
Ttaltani all’Estero. Si tratta evi- 
‘dentemente di wna\iniziativa da 
realizzarsi ‘a-tappe; poichè se le 

| risorse. dell’Impero sono impo». 
menti, è chiaro--che la politica di 
‘valorizzazione ha una sua gra-. 
dualità. Venti mila coloni in Li- 
bia. sono già l’espressiohe di uno 
sforzo -animoso: di ‘anno in an- 
no queste cifre potranno ampliar- 
#i.e. l’opera approfondirà le sue. 
radici e dilaterà i suoi risultati 
che ‘trovano l’espressone visibile 
nella prodigiosa fioritura delle. 
zone. desertiche. Nelle terre del. 
l'Impero .i grandi solchi delle 
«strade -nazionali, tracciati. come 
arterie di feconda circolazione e 
Pesplorazione metodica dei terri- 
tori, nonchè lo sfruttamento di 
già motevoli zone, - costituiscono 
una conquista. veloce la quale se 

Si potrà disentere sul progres» 
sivo scompartirsi del mondo in 

‘stati « gli altri.»°a stimola ì 
potentemente l’iniziativa naziona»' 

| bfucia le tappe, rion può addi-' 
rittura sopprimerle, sia pure col 

suo. sforzo eccezionalmente ar- { 

dito. 
Il fattore «tempo» non è esclu- 

so dai piani della. progressiva a- 
‘vanzata: tuttavia è giusto ‘si pon- 
.gano tempestivamerite le premes- 
se di natura politica e organizza- 
.tiva che debbono poi realizzarsi 
ir ampiezza di realtà. 

Se si pensa che dal 1876 — po- 
. co_dopo la costituzione del Regno: 
d’Italia — ad oggi, più di 16 mi- 

lioni di italiani emigrarono, il si. 
gnificato. del popolo italiano nel 
mondo acquista proporzioni im- 
pensate. Noi. non crediamo che 
l’imponente emigrazione sia an- 
data a puro «deficit»; anzi, lo e- 
escludiamo. Noi erediamo a una 
influenza pacifiea e profonda, tal- 
volta: indiretta, delle. masse ita. 
liane nel monlò. Pensiamo che 
lo. scambio delle vive forze etni- 
che sulla terra, corrisponda ‘a 
quello dei globuli sani nell’orga- 
nismo dell’uomo. Tuttavia è ben 
comprensibile che uno Stato, 
quando fa una grande politica 
nazionale non può e non deve di- 
sinteressarsi di queste realtà che 
sono altrettanti aspetti del suo 
destino, i 

La Commissione per il rimpa- 
trio e i podesosi organismi au- 
tarchici inaugurati ieri, sono al- 

trettanti elementi di-nn’unica po- 
litica.di avanguardia intesa al-po- 
tenziamento nazionale... nr. m. 

Trai padiglioni della 
ROMA, 18 sera 

Oggi il Duce ha înaugurato la. Mo- 
Stra Autarchica del Minerale, 

Il Duce è gîèunto, alle ore 18 €, 
‘0pPo avere passato in rassegna lo 

Schieramento delle Formazioni gio- 
Vanili e di quelle del Fascismo ro- 
Mano, allineate ai lati del viale d'ac- 
Cesso alla Mostra, il cui asse tocca 
Obelisco di Axum, è giunto nel 
tlazzale della Bandiera: Qui. oltre 

alle masse corali delle operaie e dei 
Minatori ed a quelle delle maestran- 
Ze, che hanno partecipato ai lavori 
ella Mostra, vale a dire in com- 

Dlesso circa 3000 operai, erano ad 
attenderlo tutte le gerarchie del Re- 
Qime, fra le quali i componenti del 
ran Consiglio del Fascismo, i mem- 

bri del: Governo ed il Consiglio Na- 
“ionale del Partito, la Commissione 
uprema per l'autarchia, il Censi- 

Qlio Nazionale delle Ricerche, ed 
Ultre folte rappresentanze di orga- 
Mizzazioni polliche, industriali ed 
economiche. n 
Formidabili ovazioni hanno accol- 

0 ;l Duce, sovrastando alle note "di 
Giovinezza della banda della (G.I.L. 
€ sì sono acquietate soltanto quanr 
do, ordinato dal Segretario del Par- 
lito il saluto al Duce; i corì der 
Minatori e delle operaie hanno can- 
Uto prima « Giovinezza » e poi l'in 
no « IMPETO », 
Subito dopo il Ministro Segretario! 

‘el Partito ha comunîcato i dati 
espositivi della Mostra, 
Che essa è stata allestita im soli 60 
Miornj, Si compone di 23 padiglioni 
Che occupano complessivamente una, 
Superficie di mq. 35.000 mentre le 
trade, i piazzali e le zone dei giar-| 
int hanno ‘una estensione di 24.000 

Mq. Alla realizzazione hanno parte- 
“pato 35 Ditte, con una media gior- 
Qliera di 2500 operai, per un totale 
è un, milione 750 ore lavorative. La 
Mostra ha impegnato 40 architetti, 
tit rgegneri, 160 fra tecnici ed ar- 
Usti; oltre 90 impianti funzionanti 
"o stati montati nei suoi recinti. 

d, È. Starace ha concluso esprimen- 
a la gratitudîine dei lavoratori e 

ti datorî di lavoro per il Duce, il 
Quale ha consentito che essi potes- 
‘To ancora una volta dimostrargli 
santo siano sensibili ad ogni ini 
;liva. diretta ad assicurare il mag 

dora benessere per la gente che la- 

“« Duce, ha concluso il Segretario 
No, Partito, a nome delle Camicic 

a e condotta per il raggiungimen- 
hi'ell'ndipendenza economica, vi 

tan 0 dì inaugurare la Mostra av 
qual ica del minerale italiano, alla 
che >, È Stato assegnato un motto 
«M è auspicio sicuro di. vittoria - 

Ussolini ha sempre ragione ».. - 
tondi i Duce premendo un bot 
ess, lla balaustra del podio ha 

de; 0 în moto tutto 71 macchinario 
vari, reparià ed ha dato voce 

Megnate nella battaglia da: voi vo 

to 
c 

rilevando 

e di tutta Italia, decisamente îm- 

alle cento sirene. Simullaneamente, 
dall’alto del Palatino, si‘ è innalzata] 
una crepitante girandola di razzi 
mentre torrenti di ‘bengala: simula- 
vano. colate di metallo fuso e dagli 
spalti del padiglione delle armi ‘una 
raggiera di proiettili sì ‘innalzava 
all'intonno; «conferendo ‘a’ tutta la 
zona un «aspetto. di solennità. e + di 

Il Duce ha’ poi iniziato ta visita 
ai: Padiglioni; cominciando ‘da’ quel- 
lo dei: combustibili solidi, ‘indugian 
do. nei ‘vari settori; e compiacendosi 
visibilmente perle realizzazioni ve- 
ramente cospicue. dì. cui $i ‘ha: quì 
una’ dimostrazione persuasiva, diî-| 
mostrazione ‘ delle» risorse : minerali 
di- cu, può disporre: l'Italia: sia. nel 
suo sottosuolo, sia an quello dell'Im- 
pero. per il raggiungimento di unàa 
vera’ e propria autarchia,, Simonino! 
di-grandezza e di indipendenza. 

Al termine della visita, it Duce, rî- 

volto alle autorità ed'ai gerarchi che 
l'hanno seguito, «dice. che certamente! 
tutti saranno .d’accordo con :fuj nel 
definire con, un solo aggettivo la mo- 
stra: magnifica, pe 
M Duce ha disposto. che la: Mostra 

L'imponente e .m 

poderosa rassegna 
resti aperta fino al: 9 Maggio, :ed.ha: 

rivolto. il‘suo ‘elogio-al Ministro Se. 

gretario del Partito‘ ed ai suoi colla- 
boratori. ; 

“Alle 20,30; SQlutato ‘da rinnovate 
manifestazioni della folla, il “Duce 
ha.:lasciato ‘il. Circo Massimo, pas- 
sando fra-le acclamazioni della mas- 
SA, che -attendeva l'apertura .al:pub- 
blico, per visitare questa  signafica- 
tiva e persuasiva. dimostrazione. qel- 
le- risorse minerarie di cui. può  di- 
porre l’Italùa, sta: nel: suo sottosuolo 
che im quello del suo Impero. 

Ottimo inizio 
della campagna 

o. 

granaria 
x iii ROMA, :18 sera 
L’« Agenzia Economico-Finanziaria:» 

ha da fonte competente: i 
‘«.L’annata granaria. si è iniziata sot, 

to i migliori auspici, Le giornate sere- 
né, seguite. alle precipitazioni nell’ulti- 
ma decade ‘di ottobre, hanno permesso 

‘|di ultimare in condizioni propizie. la 
lavorazione delle ‘terre destinate ‘a gra- 

no «ed hanno alquanto agevolato «le 
semine, L'inizio della nuova campa» 
gna. granaria può considerarsi gene. 
ralmente ottima, non solo per l’anda» 
mento stagionale favorevole alle semi. 
ne, ma anche. per la razionale prepa: 
razione dei terreni, per l'incremento 
delle concimazioni Chimiche e pèr la 
larga adozione di tutti i sistemy col- 
turali dettati dalla tecnica’ moderne. 
Si prevede quasi ovunque un certo au- 

mento. delle’ superfici coltivate a gra- 
no, rispetto allo. SCorso ‘anno. I' fru. 
menti, primi seminati, hanno ‘avuto 
nascite regolari e presentano una. ve- 
getazione rigogliosa », e 

Il Belgio si ritirerebbe 
dal Comita to di non intervento 

BRUXELLES, 18 sera 
Nei. circoli politici corre voce che 

il Belgio ritirerebbe il suo rappre- 
sentante dal «Comitato di non. in- 
tervento di Londra, |. . i 

I. socialisti rinuncierebbero «alla 
loro opposizione all’invio. di un \a- 
gente belga a Burgos a condizione 
che. cessino..le azioni contro ‘i belgi 
che hanno servito nell'esercito rosso. 

Inaugura 

Il Capo del Governo 

di uno stabilimento di sorgo 

:1 lavor. 

& ROMA, 18 sera 
Il Duce, mella terza seduta della 

Commissione. Suprema. dell’Autar- 
chia, essendo in discussione il pro- 
blema delle piante alcooligene, si 

tre. a dare apprezzabili sottoprodot- 
ti, fra cui la cellulosa, potrà effica- 
cemente contribuire alla produzione 
di alcool, e aggiungeva, che men- 
tre, gli esperimenti di 
tuttora in corso, daranno. risultati 
definitivi, meritavano di essere elo- 
giate alcune iniziative industriali. E 
stamane terzo annuale delle san- 
zioni, in località Porto; al 18.0 ‘chi- 
lometro della. strada portuense, il 
Duce ha inavsurato la. costruzione 
di un gran: stabilimento, destina- 
to alla.distiiiazione di alcool carbu- 
rante da sorgo zuccherino, - , 

Nell'agro redento 
Così, sulla terra dell’Agro reden- 

to, e ritornata a vita feconda, per 
opera del Regime, questo stabili. 
mento verrà a. rappresentare uma 
conquista di più mella inflessibile e 
vittoriosa battaglia, che la Naziorp 
validamente combatte per il rag- 
giungimento della sua: piena indi- 

pendenza economica. _ a 
Questo nuovo stabilimento, che 

sorge ad iniziativa della Soc. An. 
promotrice industrie ‘agrarie, è si- 
tuato in località particolarmente fe- 
lice, ubicato come è fra il Tevere e 
la Ferrovia; e' servito, oltrechè. dal 
fiume e dal treno, anche dalla Via 
Portuense, che attraversa la. zona. 
Lo stabilimento, che coprirà. una 
superficie «di -14 ettari ‘sarà: ‘ eircon- 
dato da uma ‘estensione di coltura 
di 1200 ettari, mentre è prevista u- 
na ulteriore e progressiva coltivazio- 
ne fino a 4000 ettari. Stamane, in- 
tanto la’ vasta area-dove si innal- 
zerà lo Stabilimento, è tutta delimi- 
tata da alti pennoni, dai quali sven- 
tolano, ‘al mite sole novembrino, 
bandiere tricolori e’ Httorie. Nel 
mezzo dello sterrato si alza’ il po- 
dio: riservato al' Duce; ‘e-diétro è il 
padiglione; sotto il ‘quale ‘sono di- 
sposti grafici e piante di sorgo. Ai 
lati dello spiazzo sono schierate le 
organizzazioni del Partito e le for- 
mazioni «della G.LL. di Porto, di 
Ponte Galera, di '‘ Fiumicini, che 
cantano e acclamano. - 

Ad attendere il Duce convengono, 
frattanto, raccoglientesi ai piedi del 
Podio le rappresentanze del Sena- 
to e della Camera, il Ministro Se- 
gretario del Partito, i Ministri del- 
le Corporazioni, dell'Agricoltura ‘e 
Foreste, della Coltura Popolare 
Sottosegretari alle‘ Corporazioni e 
all'Agricoltura e. Foreste, il Prefet- 
to, il Governatore di Roma, il Fede- 
rale dell’Urbe, autorità, ‘Gerarchie 
e numerosi invitati. 
Poco prima delle undici l’arrivo 

id
e 

«|del. Duce. è annunciato da: un. ap-f © 
la uso. che .si leva dalle i 

ciste. N Ducè; ricevu- 
‘odei’Gerarchi ‘e delle 

personalità si. porta ‘subito nel padi- 
glione ‘è qui, guidato dal presidente 
della S.A.P.I.A, Cavaliere del: Lavo- 
ro Guido Marasini,.si sofferma  al- 
cun''tempo ad esaminare‘i ‘grafici, 
che Gli vengono illustrati dall’ing. 
Aldo. Bazzocchi, progettista ‘ dello 
stabilimento. PCI SRI RA 

Quindi, uscito dal: ‘padiglione, il 
Duce, sale sul Podio. Rifattosi a un 
suo cenno, il silenzio, prende la pa- 
rola il Cavaliere del lavoro: Marasi- 
ni, ilquale rivolge ‘al Duce. un rin- 
graziamento  deferente. : L’'oratore 

S.A.P.I.A; costruisce questo stabi- 
limento con : mezzi - esclusivamente 
propri, mon richiedendo. essa. che 
‘’appoggio morale’ dello ..Stato. 

Quindi egli offre al Duce una ar- 

lell’avvenimento che porta. incisa 
‘ol profilo del Duce, la data del 1& 
‘ovembre. 1935... Aa 

lo JGli ‘applausi che. accolgono le pa- 
ole del pres.dénte della SAPTA si 
‘mutano in. grandiosa ovazione al. 
‘orchè il Duce accenna. a parlare. 

“Parla il Duce 
It Duce ‘ha: rilevato ‘come la co- 

struzione di questo nuovo stabili: 
mento debba essere ‘considerata un 
episodio della grande ‘battaglia, 

. che sara condotta, con estrema e- 
nergia, sino alla vittoria, per rag- 
giungere ji massimo dell’îindipen- 

dichiarava convinto che il sorgo, ol-|- 

coltivazione, |. 

mette: in rilievo. il fatto che lal 

istica medaglia; coniata a. ricordo|. 

denza.economica della mazione, Ha 
poi sottolineato l’importanza di 
questo nuovo impianto, che arric. 
chirà la agricoltura ‘della zona © 

‘dara lavoro a centinaia di persone, 
ed ha concluso’ dicendo che non è 
senza significato che i lavori si ini- 
ziano nel terzo annuale dell’asse- 
dio economico, sempre vivo nella 
memoria degli italiani, x 

Le parole del Duce sono accolte 
da una acclamazione ardente pro- 
lungata, che lo accompagna, men- 
tre Egli scende dal podio. e, si  por- 
ta. dinanzi al masso -di travertino, 
che «dovrà contenere la. pergamena 
ricordativa dell'avvenimento. Qui il 
Duce, dopo che il Parroco di Porto 
ha benedetto il masso, procede per- 
sonalmente a chiudere la pergame- 
na nell'apposito tubo, ed a spalma- 
re di calce la svasatura.che.lo rac- 
coglie. La cerimonia è compiuta. Il 
Duce, insistentemente acclamato, 
percorre il duplice schieramento 
delle Organizzazioni fasciste e del- 
è Formazioni della GIL. 
Il-‘saluto commosso si fa. ancor 

più intenso ‘è vibrante quando il Du- 
ce, riossequiato dalle © Gerar yie' e 
dai dirigenti la S.A.P.I.A.,; risale, 
accompagnato dal Ministro Segreta- 

scia la località. 

Una fabbrica di Ponte Galera 
Sulla via del ritorno a Roma il 

Duce, passando dalla Frazione di 
Ponte Galera, è accolto dalla folta 

versatàsi tutta sulla strada. Le ac- 
clamazioni costringono il Duce a 
scendere dall’automobile ‘a intratte- 
nersi affabilmente ‘col popolo. Frat- 
tanto ‘il proprietario di una prossi- 
ma fabbrica di lastre di vetro, Pie- 
tro Sciarra, invita il Duce a voler 
visitare lo stabilimento che, _sorto 
durante il periodo ‘dell’assedio eco- 
nomico, ‘occupa ‘150 operai, mentre 
nel. giro di 6 mesi sarà raddoppia» 
to di entità e di'‘produzione. 

Il Duce aderisce subito ‘all’invito 
ed entra nello stabilimento che visi- 
ta, minutamente, ‘assistendo a ‘una 
colata di una lastra stampata.‘ La 
presenza inaspettata del Duce riem- 
pie di commozione e di orgoglio gli 
operai, che applaudono entusiasti- 
camente e ‘gli improvvisano, allor- 
chè Egli lascia la fabbrica, ‘una di- 
mostrazione di incontenibile grati- 

rio del Partito, in automobile e- la-{ -- 

massa della popolazione festante ri-, 

L’ANTISEMITISMO 

Polemiche tedesche 
Una protesta americana 

‘BERLINO, 18 sera’ 

dalla ‘stampa tedesca contro l’In- 
ghilterra, per la reazione quivi. ma- 
nifestatasi contro le gravi rappre- 
saglie antisemite. L'Inghilterra è 
accusata di ipocrisia e farisaismo, 
ma intanto -si hanno cifre veramen- 
te sintomatiche sull’entità dei prov- 
vedimenti antiebraici: mentre si di- 
ce: che gli ebrei debbono lasciare la 
Germania, di fatto se ne ostacola in 
tutti i modi l'emigrazione, restando 
così fermo che interessa la rappre- 
saglia in sè, sotto forma di spoglia- 
zione economica. 

‘Si calcola che, col 1° dicembre, il 
70 per cento della popolazione israe- 
lita sarà assolutamente priva di ri- 
sorse, e dai 30 a 40.000 ebrei sono 
quelli già internati nei campi di 
concentramento. . 

Dato che tutti debbono abbando- 
nare impieghi e mestieri dell’arligia- 
nato non si vede come, al di là del 
1° dicembre, gli ebrei possano vivere. 
In queste condizioni vengono anche 
a trovarsi oltre 40.000 ebrei america- 
ni, di cui 27.000 appartenenti agli 
Stati Uniti, 

Per tal ragione si ha notizia di 

degli Stati Uniti, in cui si avverte 
che iîl Governo americano si riserva 
i passi e i mezzi necessari per la 
flifesa. degli interéssi. americani, 

Anche Berlino 
richiama 

l'ambasciatore 
$ BERLINO, 18: sera 

L'Ambasciatore della’. Germania 
negli Stati Uniti, Hans Dieckoff, e 
stato richiamato a Berlino per una 
visita consultativa, 

Dieckoff farà ar Ministro degli E- 
steri' tedesco. un rapporto, dettaglia- 
to dell’opinione pubblica degli Stati 
Uniti e circa l’atteggiamento espres- 
so în certe dichiarazioni da Roose- 
velt e da ‘altre personalità compe- 
tenti degli Stati Uniti nei riguardi 
degli ‘affari d'interesse tedeschi. 

L'ambasclatore americano 

a Berlino 

è partito oggi . . 
PARIGI, 18. sera 

L'Ambasciatore degli Stati Uniti 
a .Berlino, Wilson, ha lasciato sta- 
mane la capitale tedesca, difretto a 
Le Havre ove s'imbarcherà a bor- 

tudine. do del Manhattan per Nuova York. 

AZIONE CATTOLICA 
e PARTITO 

ata ‘cn IMILANO;' 17 sera 
L’«Halia»;. Rel. suo. numero: di oggi 

pubblica: Vario tar 

Nei. passati ‘giorni un Prelato mi: 

lanése si ‘è recato ‘a conferire con 
Sua Eccellenza il Ministro’ Segreta. 
rio del Partito on. Starace. intorno 
alle condizioni. giuridiche. e. di. fatto 
dell’Azione Cattolica: neli'Archidiocesi 

Ambrosiana e’ nella ‘Sua Provincia 
Ecclesiastica. Erano infatti qua e Jà 
corse voci che ‘turbavano nell'animo 
del clero quella pàce e quella. tran: 

quillità di «sicurezza, che sono condi: 
zioni importantissime per un frut- 
tuoso apostolato di cristiana forma. 
zione. an SR 
Sua Ecosllenza Starace. accolse con 

grandissima deferenza ji Prelato am- 
| brosiano il ‘quale ‘ha subito inviato a 

8. E. l Cardinale Schuster la seguen- 
te relaziona; .. È 

è‘ ROMA, novembre, 11, sera 
EMINENZA REVERENDISSIMA, 
Appena giunto a Roma, ho chiesto 

‘una udienza ‘a S, E. Starace, che mi 

ì ha subito ricevuto, Nel cordial!«simo 
colloquio svolto; a Palazzo Littorio 

I Un significativo documento 
ha. tenuto dapprima a darmi P'inca- 
rico di porgere gli ossequi all’Emi- 

nenza Vostra mostrando la sua piena 

soddisfazione perchè nella Provincia 

di Milano tutto sj svolge in piena 

armonia, s 

Avendo poi dichiarato a S..E. Il 

Segretario del Partite che in certi 
paesi di ‘altre provincie vicine alla 

nostra si affermi da alcuni elementi 

l'incompatibilità tra inscritti alle or- 

ganizzazioni de! Partito e gli inscrit- 

ti all’Azione Cattolica, S. E. Starace, 

nel modo più reciso mi autorizza a 

scrivere 'all’Eminenza Vostra che non 

esiste, nel modo più assoluto, alcuna 

incompatibilità tra gli inscritti al 

Partito Fascista e gli appartenenti 
all’Azione Cattolica. 

Questa autorevole dichiarazione, 

che lEminenza Vostra può comuni. 

care ai Vescovi ed ai Parroci inte- 

ressati, elimina. in modo inequivo. 

cabile ogni arbitraria interpretazio: 

ne in proposito, 

Nel mentre sono oltremodo lieto di. 

dare all'Eminenza Vostra questa co- 

municazione, mi creda... », 

Una aspra polemica. è condotta - 

un altro energico passo di protesta. 
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) e di > Tra le numerose ricorrenze cente- 
‘è Me narie dell'anno in corso, merita un 

Bret Particolare ricordo anche quella del 
Tmen amigerato Gambetta, nato appunto 

perni anni fa, il 3 aprile 1838. Avvo- 
siridenti i di grido, come tutti sanno, tri- 

Jor0 °° dalla parola colorita, irruen- 
2 Gjate a, affascinante, agitatore politico 

d; ortat! formidabile, fervente patriota e uo- 
[apo Mo di govrno risoluto, audace e 
ratio Totto allo sbaraglio, il Gambetta 
cond Tiuscì a conquistarsi in breve il fa- 

io a Di vore popolare e ad imporsi all’uni- 
oo Versale considerazione per il suo 
ono dato | Soraggio, lo spirito d'iniziativa e la 
SÌ; erezza dei propositi, in tempi per 

2 gal i la Francia particolarmente calami: 
7-85] tosì e nefasti; 
Lumi Nacque in Francia, a Cahors, da 

Padre oriunco italiano, là stabili- 
Osì, per'ragione di commercio, da 
Celle Ligure, paesa d'origine della 
famiglia, ma solo tardi il figlio Leo- 
Ne optò per la cittadinanza fran- 
Cese, quando già aveva conseguito 
la }Jaurea in legge. Oratore nato, il 
Gambetta si prodigò in accanite lot- 
te elettorali e în clamorosi proces- 

cali Sì politici, che fecero di lui l’uomo 
La Più popolare di tutta la Francia nel 

si po decennio ‘della terza repub- 
= ica, 
alle Î °. Fautore entusiasta della causa 

;  fTepubblicana, si fece notare e si ac- 
Quistò credito per le sue violente in- 

' Vettive contro l’Impero, cosicchè nei 
tuti | comizî elettorali del 1869, riportò, 

tanto a Parigi quanto a Marsiglia. 
Una votazione trionfale. per non di- 

petif fe plebiscitaria. Sopravvenuta poi 
Lei la disastrosa guerra franco-prussia- 

t 24-1 na, il Gambetta durante 1’ assedio 
) aniel d Stesso di Parigi, con un ardimento 

alle d 
scì ad allontanarsi dalla capitale, 

| & bordo di un pallone libero, non 
per sottrarsi alle penose strette del- 
l'assedio, ma per intraprendere una 

| Appassionata . campagna oratoria, 
a un capo all’altro della Francia, 

\È una temerità a tutta prova, riu. 

ale e indurre i francesi a una resisten- 
Za indomabile e disperata contro il 

entali | tracotante invasore accampato sul 
ni | Suolo della patria. | 

1, 239% % © Si dimostrò infatti un incom- 
Parabile suscitatore di energie e di 
fede incrollabile tra i suoi concitta- 
dini, perchè riuscì a raccogliere in 
“4 mesi un esercito di 600 mila uo- 
Mini. erano, se si vuole, soldati mal 
Vestiti, male armati, poco esercitati 
Ber la guerra, ma in compenso in- 
viali! di entusiasmo. che se non 
Pari To e non riuscirono a liberare 
n SÌ, prepararono però con il lo- 
(sele la nuova vita della pa- 

Il periodo più glorioso della sua 
carriera politica il Gambetta inco- 
irinciò appunto in quel 7 .ottobre 
1870, nel quale lasciò Parigi in un 
pallone abbandonato alla ventura, 
che discese poi ad Amiens, dove 
l'improvvisato aeronauta iniziò il 
movimento di riscossa contro-il po- 

‘ tente avversario d’ oltre Reno. che 
aveva atrocemente umiliato la Fran- 
Cla .con-lo ripetute, strepitose .vitto- 
Ye conseguite.. Ministro dell'interno 
Nel governo. provvisorio del 4 set- 
tembre 1870, jl Gambetta ‘assunee a 
Tours anche j ministeri della guer- 

. Ta e delle finanze, organizzando la 
eva. in :nassa per la guerra popo- 

lare, esercitando poteri dittatoriali 
_ 8 dirigendo le operazioni belliche 
con tenace e strenua resistenza. Con- 
cluso l'armistizio col nemico, si di- 
Mise dal governo il 6 febbraio 1871, 
Quindi eletto rappresentante dell'Al- 
Sazia, rinunzi) al mandato. appena 
avvenuta la stipulazione dei preli- 
Minari di pace. . 

Rientrato alla Camera il 2 luglio 
ello stesso anno, divenne il capo 

della sinistra repubblicana, contri 
\buì a tradurre in atto la Costituzio- 
Ne del 25 febbraio 1870 e diede npe- 

To reazionario del Broelie, Nel 1879 
troviamo il Gambetta alla presiden- 
tà 

la ad abbattere nel 187? il ministe-! 

UOMINI DI CUI SI PARLA 

za della Camera, e il 10 novembre 
1881 alla testa di un nuovo mini- 
stero, da lui costituito, contro il 
quale però si raccolse immediata- 
mente una coalizione pèflamentare 
per intralciarne l’attività e render- 
gli difficile il governo: dopo 2 mesi 
e mezzo, infatti, il Gambetta abban- 
donava 1l potere, perchè la sua tem- 
pra fiera ed energica ron poteva ac- 
conciarsi ad una politica estera di 
debolezza e di dedizione. mentre la 
Camera non si sentiva di reagire 
all’opinione pubblica francese, ailo- 
ra dominante, la quale trepidava e 
tremava per ogni più piccola mi- 
naccia lel Cancelliere di ferro, l'on- 
nipotente Bismavk. 

Il Gambetta. perciò, ormai stanco 
e triste, si ritirò dal potere, per ri- 
comparire ancora una volta lla 
Camera solo come presidente della 
Commissione per 1’ esercito, e pre. 
sentare un suo disegno di nuova 
riorganizzazione militare. Erano tra. 
scorsi appena 10 mesi dalla caduta 
del suo ministero, quando la morte 
lo raggiunse inopinatamente, a s0- 
li.44 anni di.ctà il 81 dicembre del 
1882, morto misteriosa e tuttora av- 
volta nelle tenebre, perchè non si sa 
se da se stesso. si colpì in disgrazia 
maneggiando la rivoltella, oppure 
se cadde vittima di una sanguinosa 
a da passionale per opera d'’al- 
ri 
Fu molto amante dei viaggi il 

Gambetta: nel 1865 era stato in Ita- 
lia e nella, Grecia; nej 1866 aveva 
visitato I’ Austria, la. Romenia ed 
altre regioni. Un. ultimo viaggio 
compì nel paese nativo e a Nizza. 
anpena abbandonato il potere, nel 
febbraio del 1882. 

Alla sua scomparsa inattesa e 
prematura tutta Ja Francia si com- 
mosse, e l’effigie di lui volle conser- 
vata in parecchi monumenti, sorti 
qua e là per trasmetterne' la me- 
moria ai posteri, dei qualj monu- 
menti taluno presenta anche un no- 
tevolè valore artistico. 

La politica religiosa del Gambet- 
ta fu la guerra aperta e dichiarata 
al. cattolicismo mascherato, come 
al solito, sotto l'etichetta. equivaca 
del clericalismo. il clericalismo, ec- 
co il nemico, era la parola. d'ordine 
del Gambetta; opinava per ‘altro che 
l’anticlericalismo ottimo espediente 
di politica. interna, non'si prestasse 
altrettanto acconciamente come mer- 
ce di esportazione per l'estero. 

Morto, fu eseguita l'autopsia del 
cadevere; e si trovò; tra stupore di 
molti. e lo scandalo..e. la. :costerna- 
zione di taluni, che il Gambetta a- 
veva un cervello di. molto modeste 
proporzioni: . pesava', infatti 1160 
grammi soltanto, mentre .il . peso 
medio del cervello di ‘un uomo 
adulto e. normale oscilla intor- 
no ai 1321 grammi; e. d’ altra 
parte gli uomini di ingegno (e il 
Gambetta dell'ingegno ne possedeva 
a dovizie) in.via generale hanno un 
cervello no*’volmente voluminoso, 
che tende verso i 2 mila grammi di 
peso, e più dj una volta ha perfino 
superate questa cifra. come nel ca- 
so del famoso Ivan Turgbenieff, ri- 
nomato scrittore russo, il. cui cer- 
vello pesava erammi 2 mila e 20, 
mentre quello del Byron. raggiun- 
geva. a quanto si assicura, i 2231 
grammil!.., 

I soldati svizzeri 
Molta attenzione si rivolge ‘attual- 

mente in Isvizzera al problema del- 
l'estensione a 8 mesi dell'obbligo di 
servizio militare, misura questa rite- 
nuta necessaria in considerazione del 
maggior tempo richiesto per l’adde- 
stramento: alle nuove armi e al loro 
impiego nella guerra moderna. 

Tale prolungamento del servizio 
militare, sulla cuj ‘opportunità di ap- 
plicazione non si hanno discordie in 
tutti i circoli nei «quali viva è la co- 
scienza del dovere della difesa del 
territorio nazionale, non ‘è. ancora 
giunto alla fase della pubblica di- 
scussione, poichè sj giudica utile di 
far precedere ad essa, ed alla formu- 
lazione di un eventuale. progetto di 
legge; lav identificazione preventiva e 
la rimozione di resistenze che: potes- 

- sero incontrarsi în qualche ambiente: 

o strato della popolazione, 

Lacrime e panini 

UTILE E SUPERFLUO 
licola. Si è osservato infatti che du- 
rante la proiezione del film «Casa Pa- 
'terna», che vinse un premio alla Mo- 
stra d’arte cinematografica di Vene- 
ìzia, il consumo di leccornie — quasi 
a neutralizzare l'emozione degli spet- 
tatori — è salito a cifre incredibili. 
Alla fine di una, prima presentazione 
il pavimento della sala era cosparso 
di scatole di cioccolato vuote, dj car- 
ta oleata per i panini e di una quan- 
tità di. rifiuti. Lacrime e bocconi fa- 
cevano nella sala una seconda colon- 
na sonora che a momenti soverchiava 
quella del film... 

ll libro nel mondo 
Secondo una statistica pubblicata in 

questi giorni ne] 1937 vennero stam- 

All’estero e specialmente .in Inghil- 

ra che i frequentatori delle sale di 
teatro e cinema seguono lo spettacolo 
facendo largo consumo di cioccolatini, 
caramelle, ‘panini al. burro e comme- 
stibili in genere. 

Quello che sembra più. assurdo è 
che l'appetito dei «commensali» è di- 
Ttettamente proporzionale. alla dram- 
maticità della scena o di tutta la pel- 

terra e in Germania la stampa deplo-| opuscoli. 

pati ne] Reich 25.400 circa fra libri ed 
La Germania occuperebbe 

‘così il primo posto nella produzione 
‘mondiale dei libri, Ad essa seguireb- 
bero immediatamente con 17 mila vo- 
lumi ed opuscoli l’Imghilterra e con 
10 mila l’Italia. Nell’ordine, gli .altri 
posti sarebbero occupati dalla Francia 
(9.000),. gli Stati Uniti (8.000), la. Po- 

La Fiera di Lugano 
Si è riunita a Lugano la Commis- 

sione. per la Fiera Svizzera del. 1939,: 
presenti, col presidente Carlo Berna-; 
sconi, il vicepresidente Adolfo Meyer; 
ed i membri Pietro Bindella, C. Bor- 
doni, Degiorgi, Pianoa e Zwahlen. La 
commissione, dopo aver preso atto. dei 
felici risultati ottenuti dalla. Fiera. del 
1938, basandosi sulle esperienze . ri- 
trattene ha proceduto a fissare le ba- 
sì di organizzazione della prossima 
manifestazione del 1939. In considera-| 
zione della data stabilita per il Com-: 
ptoir di Losanna, è stato deciso che 
l'apertura della Fiera di Lugano abbia 

luogo il ‘30 settembre, 

Petrolio d’ Ungheria 
La «Eurogasco», Compagnia ungaro- 

americana dei petrolii, continua nei 
sondaggi per le ricerche di altre sor- 
génti' petrolifere in’. Ungheria, dato 
che i risultati finora ottenuti sono 0l- 
tremodo incoraggianti. 

Tutte e nove le sorgenti di petrolio 
scoperte ultimamente .in . Ungheria è 
di cuj è stato iniziato lo. sfruttamento lonia (7.000), l'Olanda (6.000) e. la Da- 

‘nimarca (3.000), 

levante di petrolio. Gli americani se- 
guono con vivo interesse questi risul- 
tati e le ulteriorj ricerche in corso, 
‘specialmente in considerazione del 
i prossimo definitivo esaurimento delle 
sorgenti romene. Nel caso che fosse 
possibile assicurare una regolare pro- 
iduzione di petrolio in Ungheria si 
‘ progetta l’impianto di condutture che 
i porterebbero il «minerale direttamen- 
ite dalle sorgenti ai porti dj imbdrco 
‘ sul Danubio, dove verrebbe caricato 
‘sulle navi petrolifere del Mar Nero e 
i risalenti il fiume, 

Madame Curie 

Pagina 3 
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Chi scende e chi sale 
Secondo una recente statistica sviz- 

zera l'indice della produzione indu- 
striale nel mondo intero, preso come 

base cento la produzione avutasi nel 
marzo del 1929, ha raggiunto nell’an- 
no in corso il livello massimo di 87.3. 
Nell'ottobre del 1937, per contro, l’in- 

dice fu di 100.9 e nel maggio dello 
stesso anno raggiunse il massimo di 

107.5. 
Particolarmente colpiti da questa’ 

diminuzione sono gli Stati Uniti di 
America, il cui indice di produzione 
industriale è sceso fino al marzo scor- 

so a 64,2. In Europa, invece, l'indice 
segnava in quell'epoca ancora 108,9, 
contro 113,5 ne] novembre del 1937. 
Nell’esame dei singoli Paesi partico- 

lare menzione meritano la Germania 
con un indice di 124,2 nell’aprile scor- 
so, la Svezia con 140 e l'Italia con 

100. In diminuzione sono invece gli 
indici della produzione industriale I giornali svedesi comunicano che 

prima di girare il film sulla vita di 
Madama Curie, Greta Garbo. avrebbe: 

intenzione di assumere la. parte prin-! 

cipale in una cinecommedia ‘ con Cla-: 
rk Gable, e la direzione artistica sa-! 
rebbe assunta dal regista Georg Gu- 

kor. ; Ì 
Il film «Madama. Curie» verrebbe 

girato immediatamente dopo, dato che 
f1 progetto è stato elaborato da tempo 
e che sono già pronti gli element” 

continuano a dare un quantitativo ri- necessari alla, produzione. . 

nel Belgio, nella Francia, Gran Bre- 
tagna ed Olanda, Oltremodo interes- 
santi sono gli sviluppì avuti nella 
produzione /delle fibre tessili sinteti- 
che in Germania o in Italia, 

Film al bando 
Il Ministro degli interni cecoslovac- 

cò ha: proibito in questi giorni una 
serie di pellicole bolsceviche presen- 
tate agli uffici di Praga per la proie- 
zione pubblica, 

“I,e eleganti combinazioni della Provvidenza, 
= 

Che ta figura di Don Bosco gi 
ganteggi non solamente’ nella’ mi- 
rabile vastità di opere edificate 
beneficio della gioventù, ma ancora 
e sopratutto nell'avviare î discepori 
alle ascese della perfezione cristia- 
na, emerge chiaramente dal. fatto 
che, ad appena mezzo secolo dal 
natalizio celeste del Santo, ben die- 
ci cause di Beatificazioni Salesiane 
sono istruite presso le Congrega- 
zioni ecclesiastiche. 

Tra il glorioso manipolo di que- 
sti eroi santificatisi alla scuola di 
Don Bosco eravi pure Madre Maria 
Mazzarello, confondatrice, col San- 

ria Ausiliatrice, e, pur - occupando 
essa un posto ragguardevole nella 
graduatoria dei beatificandi, tutta- 
via, secondo le umane previsioni, 
doveva >» esser. preceduta da altri 
confratelli salesiani nel ‘salire alla 
gloria degli altari, 

_Parallelismi 
Ma la Provvidenza, con un gesto 

che ben si può dire elegante, ha 
voluto ‘che, a non molta distanza 
dalla glorificazione del Fondatore 
delle opere salesiane, venisse. dalla 
Chiesa. riconosciuta, prima di ogni 
altra, la santità di questa Donna, 
di questa Madre Mazzarello nella 
quale la Provvidenza stessa ha di- 
sposto, pel bene della cristianità, 
l'esemplare femminile di Don Bo- 
sco, l’apostola’ destinata a ripro- 
durre per le giovani, con l’identico. 
spirito e la geniale attività, le ini- 
ziative benefiche che i Maestro 
escogitò per la gioventù maschile. 

Singolari sono le analogie che sì 
riscontrano. nella vita di Don Bosco 
e della Mazzarello. L'uno e l'altra 
vengono dai campi, e fin dai primi 
anni dell’infanzia incominciano a 
faticare nei duri lavori della cam- 
pagna, aiutando la famiglia e gua- 
dagnandosi. ben presto il sudato 
pane, 

La Mazzarello, predestinata @4 
essere la confondatrice dell'Istituto 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice, 
ha la fortuna di trovare vicina alla 
modesta sua abitazione în Morne- 
se, nell’Alto, Monferrato — ove sor- 

to, dell'Istituto delle Figlie di Me, 

due vite sante ch 
Suor Maria Mazzarello e Don 

e dovevano incon 
dicata proprio a Maria Ausiliatri- 
ce, e lì, dinnanzi alla dolce imma- 
gine della Madre Celeste, effonde ‘i 
primi slanci del suo ardore serafi- 
co, sviluppando i germi di quella 
soda educazione cristiana che i ge- 
nitori, brava gente di campagna, 
ligia al dovere e ferma nella reli- 
gione dei padri, han saputo insti]- 
lare nel giovane suo cuare, 

Giovanni Bosco, studente liceaie 
a Chieri, deve ingegnarsi per gua- 
dagnar qualcosa onde poter. sop- 
portare le spese degli studi. e fa il 
cameriere, il sarto, il calzolaio, il 
tipografo, @cquistando cognizioni 
che metterà a frutto quando, ini- 
ziando l’Oratorio*di Valdocco, inse- 
gnerà ai suoì birichini a fare il sar- 
to, il ‘calzolaio, il tipografo... 

Maria Mazzarello non ha possibi 
lità di attendere agli studi perchè, 
fra altro, mancano le scuole al 
suo paesello e deve ‘accontentarsi 
di apprendere, da giovane, ì primi 
rudimenti..del leggere {a .-.irentacin- 

‘que anni imparava ‘poì a scrivere, 
lasciando lettere e scritti che fanno 
onore ad un letterato);"ma arde nel 
cuore della Mazzarello il desiderro 
di far del bene ‘alle sue compagne, 
di guidarle nella via della virtù, di 
sottrarle ai pericoli, ed ecco che 

‘|rino conosce Don Bosco, lo fa veni- 

spirituale alla comunità, le brave 
«Figlie. di Maria Immacolaia» 
così sì. chiamano le compagne del- 
la Mazzarello — diventano una ve- 
ta Congregazione religiosa, anche 
se: la più piccola di quante allora 
esistano nella cristianità. 
Anche qui avviene una di quelle 

cosiìdette, secondo una frase cara a 
S, S. Pio XI, «eleganti combinazio- 
ni della. Provvidenza»: Don Pesta- 

re a Mornese, lo porta a visitare 
la. comunità delle «Figlie di Mana 
Immacolata», si fa salesiano e con- 
certa. con Don Bosco l'affiliazione 
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le Figlie dì Maria Ausiliatrice sep- 
pe dimostrare quel «talento di g0- 
verno» che, secondo l'elogio di S.S. 
Pio XI, è il segreto dei Santi, € 
seppe insegnare con l'esempio. ed 
ottenere con la più dolce. bontà 
materna ciò che la fermezza del do- 
vere le dettava. Severissima per sè, 
assuefatta a tutte le privazioni e 
ad ogni sacrificio, fu eroica nella 
carità, nella premura per il prossi- 
mo, e particolarmente ton |e sue 
Figlie spirituali. Suo studio  co- 
stante: imprimere lo spirito. di Don 

Bosco alla nascente istituzione, tan- 
to da compendiare il suo pensiero 

del «Valdocco: di Mornese» al Vial- 
docco di Torino. : 

Un incontro storico 
Don Bosco s'incontra per la pri- 

ma volta con la Mazzarello e, ‘con 
l'intuizione dei ‘Santi, vede subito 

re per le giovinette quel. che lui già 
stava: facendo pei . fanciulli». La 
Mazzarello . a, sua volta’ senie di 

impara a far la sarta, e poi, con 
l’amica e conftdente Petronilla, 
apre 
sartoria nel paese, e cominciano ad 
accogliere le giovani che desidera- 
no apprendere a*cucire. 

Duri inizi 
La Mazzarello attende contempo- 

raneamente ai duri lavori dei cam- 
pi ed a quelli della. sartoria, ma 
una grave malattia di tifo, contrat- 
ta nell’assistere con perizia da in- 
fermiera, una famiglia di parenti, 
le intacca la salute, la sfibra e ‘a 
costringe a rinuncìare ai primi per 
dedicarsi esclusivamente al piccolo 
laboratorio. Ed allora si intensifica 
la sua missione, che è di indirizza- 
re al bene le giovani del paese. 

«Ognì punto d’îgo, sia un atto di 
amor di Dio»: questo è il program- 
ma del laboratorio. Ma le giovani 
vanno assistite anche quando non 
lavorano: ed ‘ecco la Mazzarello 

ti i natali il 9 maggio 1837, primo- 
il chiosatore genita di sette — una cappella de- 

convbcare neî di festivi Te sue lavo- 
ranti, indurle con squisita amabilità 

un minuscolo laboratorio di, 
' 

ia. partecipare alle funzioni di chie- 
sa, e-poi farle divertire în un corti- 
‘letto, portarle a. compiere . amene 
passeggiate, farle. cantare. lieta- 
mente, infonder loro 
allegria, è quando è carnevale, 
trattenerle. tutte. con bei diverti 
menti în casa. non è questo, anche 
se.non ne ha il-nome, l'oratorio fe- 
stivo? Non ha cominciato così Don 
Bosco coi suoi birichini? | 
‘Alla Mazzarello. si 

casione di sorvegliare due bambini, 
poi. .di provvedere all'assistenza. e 
alla ‘sussistenza di alcuni orfanelli. 
ed ecco un minuscolo orfanotrofio 
che ella apre in paese, Poi qualche 
lavorante della. sartoria vivrebbe 
volentieri 
zarelio inizia Un piccolo ospizio che 
poi, poco alla volta, per l'opera di 
un santo sacerdote; Don Pestarino, 
che ‘impiega : del ‘suo per’ erîigetvi 
una. sede. adatta e fa da direttore 

' 

la più sana 

presenta l'oc- 

in comunità; e la Maz- 

avere innanzi a sè l'Uomo di Dio, 
‘e lo segue ovunque per ascoltarlo : 
«Don Bosco è ‘un santo — essa di- 
ce. — ed io lo sento», 

Il 5 agosto 1872 Don Bosco assi- 
steva alla funzione nella. quale al 
«Vesto:@ di Acqui, Mons. Sciandra, 
;benediva la vestizione religiosa di 
quindici. di quelle. Figlie che si 
chiamarono di Maria Ausiliatrice, 
perchè Don Bosco voleva che quel- 
l'istituzione fosse «un monumento 
di perenne riconoscenza per i sin- 
golari 
Celeste», ; 

La Mazzarello, che assieme ad 
altre dieci aveva fatto i voti trien- 
nali, venne contro ogni sua volontà 
eletta Superiora. Essa. pose a fon- 
damento del suo governo l'umiltà 
più profonda e la fedeltà più asso- 
luta a Don Bosco, «Forse — disse 
nell'ultima. commemorazione della 
Ven. Mazzarello il salesiano dottor 
Vismara — forse non ci fu mai 
Santa che comprese un Santo, e lo 
compenetrò e. lo imitò così religio- 
samente, e ricevette e impresse in 
sè il suo spirito così ‘avidamente e 
così profondamente e così tenace- 
mente, come fece la Mazzarello per 
Don Bosco», 

La prima Superiora Generale del- 

i 

în lei la predestinata da Dio a «fa-; 

favori ottenuti dalla Madre): 

nella massima; «Viviamo alla pre- 
senza di Dio, e di Don Bosco», 

Questo spiega se la piccola comu- 
nità di Mornese, seguendo perfetta- 
‘mente la «via salesiana», seguì 
nutre gli sviluppi dell’Oratorio di 
Valdocco.  L°8 ottobre 1874 veniva 
aperta una seconda Casa -qelle Fi- 

iglie di Maria Ausiliatrice a Borgo 
\San Martino; in seguito altre veni- 
ivano aperte.a Torino, ad Alassio, 
a Biella, a Lu Monferrato, a Sestri, 
a Lanzo... poi, sul finire del 1877 la 
prima spedizione missionaria. nel 
Sud America, »poi nuove Case in 
Francia. : 

L’impronta salesiana data dalla 
Mazzarello alla ìstituzione apporta. 
va è suoì frutti, e quando l'umile 
ma attivissima Madre, il 19 maggio 
1881, a soli. quarantaquattro anni, 
volava al premio eterno, le Suore 
Professe erano 139, le Novizie 50, € 
le Case 26. 

Il 25 giugno 1898 il Cardinale 
Lucido Maria Parrocchì, in uno 
smagliante discorso tenuto a Ro- 
ma, faceva un parallelo tra San 
Francesco di Sales e la*Chantal, 
da una parte, e Don Bosco e la 
Mazzarello, dall'altra; e terminava 
dicendo alle Suore che fossero de- 
gne di Maria Mazzarello e di Don 
Bosco, i quali insieme, nella gloria 
del cielo, giungevano le mani per 
loro e per i Salesiani dinnanzi alla 
Vergine e dinnanzi a Cristo. 

no. oggi esattamente 8951, sparse 
în 785 Case d’ogni parte del mondo. 

La preghiera di Don Bosco San- 
to e della Beata Mazzarello è chia- 
ramente esaudita. 

Luigi Chiesa 

. Chi mai osa dire che oggi, non vi 
Sia più in Italia chi sappia scrivere ve- 
tamente bene; e cioè con quella classica 
Perfezione di lingua e di: stile; che fu 

nobile distinzione dei nostri ‘più 
eletti prosatori? 

Sto leggendo il nuovo volume di 
gelo Gatti « Ancoraggi alle rive del 

tempo »; e mi chiedo se non uno scrit- 
tore, come fu ad esempio Giosuè Car- 
Ucci, abbia potuto scrivere certe pagi- 

Re: questa ad esempio: 
. ©Bella e cara città Bologna; bellis- 
Uma e carissima sempre a me, da quan- 
do ci venni giovane ufficiale.., In tutto, 
ll suo particolar segno è di equilibrare, 

‘| ptemperare, fondere cose ed uomini. 
, Venti dell'Adriatico spazzano il ‘suo 
è e quelli dell’Appennino,)a prima- 
sr» gonfiano le gemme ne’ Suoi orti; 
ont si appaciano nella pianura, e 
te Pianura si distende così vasta, che il 
eg la valica con fatica e, a sera, sem- 

* stanco, Vanno i fiumi capricciosi € 
nos alla foce, e incidono appena il 

0%; vanno con essi le strade accom- 
Ragnate dai pioppi, cari agli uccelli e 
Tei Grande spazio, ma leggero; 
Vita. A serena; pace, ma fremente 
un. OP proprio questi i luoghi del 
Mero, della. proporzione, della deli- 

plioc2s» della, grazia; la vita vi è sem 
di Bg Piena, con rapidi sorrisi e un po 

tili tanto, con ricordi accorati e e 
tivo] anze; sulla terra il passato s'è 
e lak Naturalmente al presente, e l’uno 

Dove To preparano pacati l’avvenire.... 
le pagg otimenti aiutano i pensieri, 

si doni sono prima ragione, e l’ide»- 
® innalza dal reale, ivi è terra di 

É 

Lo 
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poesia. Ogni strada, ogni piazza di Bo- 
iogna mormora un nome ed.una musi- 
ca amati »). 

E’ una pagina dettata con. un tono 
pacato e suggestivo, contemperata di 
pensiero e di sentimento, dove le pa-, 
role sono come le cellette. dell’alveare 
piene di miele e dell’aroma raccolto da 
ogni. fiore, i 

Così in ogni libro del Gatti, Il suo 
periodo, nella. varia temperanza dei 
toni, nella industriosa giacitura delle 
parole, è sempre ricco di osservazioni 
di richiami, di idee e d’affetti, tutto 
cose, tutto vita. Ma lA. è un ingegno 
settentrionale, come furono nel passato 
il Baretti, il Verri, il d’Azeglio, il Man- 
zoni, Del grande lombardo conserva la 
compostezza, la misura, la sobrietà, e 
quel procedere seritenzioso che è il 
frutto d’una osservazione sempre vigilè 
ed operosa.. Singolare è inoltre la sua 
versatilità e curiosità intellettuale. Non 
vi è problema psicologico @ artistico, 
storico © morale, scientifico o militare 
ch’egli non abbia genialmente indagato. 
E nessuna cosa lo interessa più del 
l’uomo. I personaggi del suo romanzo, 
Tia, Alberto, Valentina; i suoi caratte- 
ri ideali, le sue massime, i suoi studi 
sugli uomini e sulla folla, ci rivelano 
la sua conoscenza del cuore umano e 
il lucido acume. nel penetrarlo:. e lo 
nongono, per questo lato, al primo po- 
sto fra i nostri scrittori d’oggi. 

I sui ritratti, per affettuosa compren- 
sione umana ner verità, garesgiano 
non solo con quelli celebri del Gozzi, 
dell’Addison, del La Bruyére, ma forse, 
anche con quelli mirabilmente vivi del 

duca di Saint Simon. Si veda, ad es. 
a pagina 226. degli «Ancoraggi » quel- 
la del generale Rocca: «un Italiano 
esemplare: tanto, intelligente da. obbe- 
dire e da comandare bene, tanto ani- 
moso da precedere sempre i soldati nel- 
la battaglia, tanto onesto da operare a 
viso aperto, - accettando risolutamente 
la responsabilità dell’opera propria, nel 
cerchio dei’ propri doveri e dei propri 
diritti. Lavoratore disciplinato e lieto: 
fermo al suo posto come se il presente 
dovesse essere eterno, e pronto al nuo- 
vo compito,come se il presente dovesse 

durare un minuto. Tenace fino a che 
la tenacia non diventi caparbietà; scru- 
poloso, fino a che lo scrupolo non in- 
ceppi o confonda la. azione; paziente 
fin a che la pazienza non renda vana 
la forza, ecci.... ». 

‘Ma l’arte invero della buona prosa 
è pure l’arte del ben pensare. « Bien 
&crire c'est tout à la fois penser » am- 
moniva il Buffon all'Accademia di Pa- 
rigi E di fatto non ci furono mai 
grandi prosatori, da Platone al Leopar- 
di, dal Machiavelli al Pascal, da Gali- 
leo. al Manzoni, che non fossero. uo- 

mini di vigoroso intelletto e di laborio- 
sa vita interiore. Scrivendo, rispecchia- 
vano nella parola l’ordine, la ?lucidità, 
la forza del loro pensiero, Così nasceva 
il periodo saldamente costruito e ben 
organato. Senza organica costruzione 
nessuna cosa al mondo può dirsi com- 
piutamente bella. Osservate la natura. 
Maestra divina, non crea soltanto ma 
costruisce nell’atto stesso della sua più 
estrosa e fantastica creazione. 

L 

Ma pochi sanno questo: poichè le 
cose. più semplici ed evidenti sono ap: 
punto quelle che gli uomini più diff. 
cilmente comprendono. vi | 

Il Gatti è un pensatore e un psicolo- 
go; € sa rinchiudere in brevi e scarne 
parole un pensiero profondo, sintesi di 
una riflessione laboriosa, al modo del 
Machiavelli; come sa esprimerlo in 
forma suggestiva ed immaginosa, com'è 
propria del poeta. 
Nel «Le Massime e i caratteri », il 

capolavoro del N., leggiamo, ad \esem- 
pio, certi periodi rapidi e luminosi co- 
me lampi di verità: 

— I vincitori fanho la storia, i vinti 
la morale. E i 
— Nessuno è più grande distruttore 

d’individui e costruttore’ di folle del- 
l’uomo grande \d’azione. 
— Dalle teorie d’un artista s'impara- 

no assai meglio le cause de’ suoi difetti 
che de’ suoi pregi. 

— Solamente quando è abbandona- 
ta una donna scopre d’esser brutta, 

— I giovani considerano la morte 
come un fatto naturale, che però ri- 
guardi gli altri. — ì 

Ma spesso, abbiamo detto, accanto 
allo psicologo meditativo spunta l’artista 
immaginoso. 

Ecco. «La morte viene colla lam- 
pada in mano, e mostra i lineamenti 
di chi avevi amato e non conoscevi. 
L’ombra della creatura amata e morta 
copre l’universo ». i 

« Le opere d’arte ritrovate danno la 
gioia d’una vittoria sul tempo, e ogni 
musica riudita il dolore segreto d’un 

PROSAT tempo irreparabilmente perduto». 
«Quando Beethoven parla, gli uo- 

mini sannò quanto avrebbero potuto 
essere: felici, e quanto sono infelici », 

«Ho sempre pensato che Michelan- 
gelo scolpisse quelle sue creature gi- 
gantesche di membra, per trovare u- 
na ragione allo spaventoso predominio 
della materia sullo spirito. Soltanto col 
presentare evidenti il peso la potenza 
mostruosa della. carne, poteva dare, se 
non spiegazione, almeno scusa del pec- 
cato originale dell’uomo, della sua. di- 
sperata : lotta di redenzione e . della 
sconfitta. finale, quasi sempre ‘imman- 
cabile ». 
. Sonopensieri originali, ed espressi 
in forma originale, che si distingue no- 
tevolmente anche per la proprietà, la 
ricchezza e la purità nella. scelta. del 
verbo e dell’aggettivo. i 

Eppure, nonostante questi molti: pre- 
gi, l'A. non è ancora veramente popo- 
lare tra i lettori italiani. Il che si de- 
ve, forse, alla. natura de’ suoi. libri, 
che non divertono tanto quanto am- 
maestrano; e gli uomini d’oggi non 
pensano, per dirla col La Bruyère, «as- 
sez. pour ‘golìter un auteur qui pense 
beauccup». A molti poi non piace, for- 
se, quel suo spirito «borghese», di un 
aurea mediocritas: filosofica; e» perciò 
fra tutti i moralisti del passato. egli si 
compiace. del La ww-uyère, che. gli. è 
naturalmente’ congeniale, appunto  per- 
chè. meno «tormentato e dubitoso del 
Montaigne, meno politico e scettico 
del Guicciardini» :. «il borghese medio 
La Bruyère, il tipo del sublime me- 
diocre; «che. ha ‘infuso tanta forza al- 

\ 

l’uomo, perchè gli ha: dimostrato che 
grandezza possano conseguire in lui le 
virtù medie», ‘ ; 

E: il Gatti è ben degno di parago- 
narsi con lo scrittore francese. Se qual- 
che volta gli resta inferiore per la sche- 
matica e approssimativa indetermina- 
tezza del pensiero, lo supera spesso 
nella giustezza e nell’acume dell’osser- 
vazione. Un esempio in entrambi i 
casi. 1 

Quando il N. afferma «Gli uomini 
intelligenti resistono troppo poco alla 
fatica dell'ammirazione», non ci per- 
suade e non ci appaga come il fran- 
cese, che al proposito spiega: | — 

«Les personnes d’ésprit ont en eux 
les semences de toutes les veritées' et 
de tous les sentiments; et rien ne leur 
est nouveau: ils admirent peu; ils. ap- 
prouvent», 
Ma quando leggiamo: «les postes é 

minents rendent les grands hommes 
encore plus grands et les petits. beau- 
coup plus petits»; sentiamo che il pen- 
siero poggia sopra un contrasto inge- 
gnoso più che vero; perchè, infine, il 
potere esalta e magnifica tutto e tutti 
agli occhi del mondo; e ammiriamo la 
DIÙ profonda affermazione del Gatti, 
che osserva rapidamente: «Gli uomi- 
ni soltanto potenti sono grandi finchè 
sono potenti». i 

‘ Leone Tolstoi nel suo libro «Che co- 
sa è l’arte» ricorda il detto di quel suo 
amico che giudicava i critici «gli 
sciocchi che. vogliono insegnare ai sa- 
vi»: cosa che a me sembra spesso ve- 
ra a proposito dei grandi. scrittori. 

ORE 
ma all’A. chiederò di esprimere il mio 

tanti pregi di proprietà e purezza lin- 
guistica, di colorito, d’arte) un limite 
di perfezione e un carattere, ‘talora, 
niù che un difetto, della sua prosa. 

Le sue parole non sono sempre. spi- 
vitualizzate dalla musicalità del nume- 
ro, nè trasfuse e mosse da quel fervo- 
re di sentimento che fa immortali le 
pagine dei grandi. L'artista, ammoni- 
sce il Gatti stesso in una delle sue 
massime. non tanto. illumina quanto 
riscalda. Ed è verissimo. Quando lA. 
non riscalda, sentiamo in-lui più il 
nensatore che il poeta, più il filosofo 
che l’oratore. Allora nell'espressione si 
attenua il rilievo, e si fanno più rare 
quelle «callidae juncturae» di vocaboli 
vibranti per efficace novità creativa, e 
che sono la nostra gioia attonita e sem- 
nre nuova nélle mioliori pagine del 
D'Annunzio, del Carducci, del Tom- 
maseo, del Baretti. 

L’arte è trasmissione di sentimenti. 
Ciò che compie il miracolo è spesso 
un tocco misterioso, una sfumatura, e 
quell’accento indefinibile che infonde 
una grazia, una morbidezza, una tra- 
sparenza meravigliosa alla parola: el 
è il segreto dei sommi, 

Il Gatti nelle sue pagine più inspi- 
rate conosce questo segreto. 

: Non sono forse che pagine: ma son 
già tante, che da sole basterebbero a 
formare il libro d’oro di questo serit- 
tore: uno dei più forti, schietti, paca- 
ti del nostro secolo. 

Io non voglio insegnare ai maestri: Vittorio da Saluzzo 

Le Figlie di Mara Ausilatrice s0- 

pensiero su ciò che a me pare (fra 

#



_ parte dell'Impero Germanien, 

. 

‘ condotta dall’Arcelli e da Tristano Sa- 

, sito e, come sembre, coglierà j con- 
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HU dominio di Jan Marco 
Siamo alla fine del XIV Secolo, Il 

Friuli si dibatte in continue lotte in- 
terne. A. Torino 1’8 agosto 1381 si è 
firmata la pace, per cui si riannoda- 
vano j buoni accordi tra la Patria del 
Friuli. e la Repubblica di S. Marco: 
Su] seggio patriarcale sale il cardina- 
le Filippo d’Acencon, il quale s’impo- 
ne tosto con misure coercitive agli 
oppositori. 

Gli udinesi, alla cui testa si trovano 
i Savorgnano, fomentavano, giorno 
per. giorno, le lotte e una nuova 
guerra. 
Gemona. è cinta d’assedio 

campagna del Cividale si 
senza posa. 

Il 3 gennaio 1384 si pone tregua al- 
le lotte fratricide. 
Francesco da Carrara patrocina co- 

me intermediario delle sorti del Friu- 
li: ma insospettisce Venezia. 
Essa promuove tosto una legge con- 

tro lui, mirando decisamente all’occu- 
pazione di Padova per il dominio del 

. Friulf, ° 
Così ci avviamo verso la fine dello 

Stato patriarcale. 
Dopo l’uccisione del Patriarca Gio- 

vanni di Morarte (1393), successo a 
Filippo, gli avvenimenti precipitano 
minacciosi. ; ; 

Inutili sono Ie trattative di pace. La 
guéerra, iniziata con desolanti razzie 
contro le inermi popolazioni friulane, 
avanza nel Friulj sempre più spietata, 

e nella 
combatte 

vorgnàn. Venezia sostiene Tristano di 
Savorgnan esule da Udine. 
Siamo agli albori del 1420. Le mili- 

zie veneziane guidate dall’Arcelli ini- 
ziano l'occupazione nel Friuli. Cado- 
no Sacile, Cividale, Udine, cinta d’as- 
sedio, sfinita e senza speranza di aiu- 
ti dal Patriarca Ludovico di Teck, si 
arrende. i 

Il 19 giugno 1420 i veneziani entrano 
in Udine. 

La resa di Udine trae dietro quella 
di altri castelli, come Gemona Ven- 
zone, Tolmezzo, Monfalcone e della 
stessa Aquileia. 
Venezia, con l’annessione della P- 

tria del Friuli, assicurava i confin: 
della Patria contro Je invasioni de 

Alvise de jeso. 

Ufficio diocesano aspiranti 
Domani domenica avrà luogo la se- 

conda . assemblea. diocesana .dei dele- 
gati aspiranti e la premiazione delle 
gare di cultura religiosa. 
Interverranno S. E. Mons. Arcive- 

scovo ed un rappresentante del cen- 
tro dj Roma. 
— La manifestazione avrà inizio. nella 
basilica delle Grazie con Ia Santa Mes- 
sa celebrata dal Rev. Mons. Tonelli 
alle ore 8,45, © proseguirà nella casa 

' dell’Azione Cattolica. 

Seminario: arcivescovile 
‘| maggiore 

Giovedì 24 corr. alle ore 10,30 S. E. 
Mons, Arcivescovo interverrà alla i- 
naugurazione solenne dell’anno sco- 
lastico del Seminario Maggiore. Il Re- 
verendissimo prof. Sequalini leggerà 
la prolusione facendo la esaltazione di 
S. Carlo ne] IV. Centenario della na- 
scita. Presenterà il Santo come gran- 
de riformatore della vita religiosa. 
Quindi S. FE. distribuirà i premi ai Se- 
minaristi che si distinsero nell’anno 
scolastico scorso. 

La cerimonia verrà rallegrata da .e- 
secuzioni musicali della Schola can- 
torum diretta dal prof. Roussel, 
Sono invitati tutti j sacerdoti.. 

I raduno delle madri protil'eh? 
a Roma 

Alia Fedcrazione Provinciale del- 
lO. M. I. continuano a pervenire 
numerose le segnalazioni delle Ma- 
dri: prolifiche del Friuli. Una appo- 
sita Commissione fa la scelta. Essa 
è composta da rappresentanti di 
S. E. il Frefetto e del Federale, dal 
la Fiduciaria Prov. dei FF. Femm., 
dal Preidente dell’Unione Lavora- 
iori dell'Agricoltura, dal Presiden- 
te della Unione Famiglie numero- 
se, dal Presidente Prov. dell’O.M.I. 
Concorreranno le Madri con mag- 

gior numero di figli nati. dopo. 1°} 
gennaio 1928. Come negli altri an- 
ni, il raduno delle Madri prolifiche 
si farà a Roma, nella vigilia di Na- 
tale, ì 

Adunata 
Domenica 20 corr, alle ore 8,30 pres- 

Valentinis, Arturo Manzano, Ettore 
Cicuttini ed Antonio Tessitori, che 
illustra il Palazzo Comunale di Ven- 
zone. Riusciti sono i disegni di Gi- 
gi Bron* e le xilografie di Virgilio 
Tramontini. 

Alla Mostra del Libro 
(21 novembre-4 dicembre) 

Chi attendiamo? 
Non soltanto i cittadini, aî quali 

più facile sarà la visita; ma tutti 
anche dalla Provincia. 

Chi non verrà a Udine a:S. Ca- 
terina? Chi non visiterà la gma fe- 
sta dei baracconi? 
Ma c’è qualcosa di meglio da fa- 

re, la visita di questa Mostra e d’ac- 
quisto di un buon libro, 

Chi attendiamo? : 
Tutti, ma in particolare gli iscrit- 

ti all’Azione Cattolica, gli educa- 
tori, i Sacerdoti! 

Lì attendiamo e attendiamo la lo- 
ro collaborazione. Parlîno della Mo- 
stra a molti: ‘richiamino l'attenzio- 
no su essa; incitino molti a venire, 
a comperare, a 

Per i Sacerdoti — Nella Mostra 
sarà ‘un apposito interessante re- 
parto di opere di cultura per il 
Clero. 

IL COMITATO 

In Tribunale 
e 

Commesso infedele 
Lavezzi Giuseppe di Udine, via 

Gradisca, era commesso nel nego- 
zio ex Minisini, ora Cera, in via 
Mercatovecchio, In numerose volte 
rubò dal negozio merce che passa- 
va ad altri, fra cui Nardone Ada 
di Udine. Il Tribunale -ha condan- 
nato il Lavezzi a 10 mesi di reclu- 
sione, L. 1000 di multa, L. 100 di 
ammenda; e la Nardone a 3 mesi 
di preclusione e a L 300 di multa, 
Ha! assolti altri imputati. 

All’ ospedale 
Manucci Carlo, domatore al Cir- 

co Arbell, in piazza Umberto I, è 
stato ferito da un Jeone con un’un- 
ghiata. Guarirà in pochi giorni. 
— Caporale Ernesto di Udine fab 

bro, s'è lasciato prendere due dita 
sotto il'maglio. Guatirà ‘in 20 giorni. 

Concorsi medici 
Sono aperti concorsi per titoli ai 

posti di consulente medico capo è 
di consulente medico aiuto della 
Cassa Mutua Umbro Laziale. Infor- 
toni Agricoli con sede in Roma. 

Le domande, corredate dei docu- 
menti di rito, dovranno. pervenire 
‘non oltre le ore 12 del giorno 16 
dicembre 1938 XVII, alla Presiden- 
Za della Cassa Mutua Umbro La- 
ziale Infortuni Agricoli in Roma, 
via Principe Amedeo n. 2, 

Dalle Sponde del Torre 
Infortunio 

‘ne del mese di Settembre, ‘ 

|Sommo Pontefice e di S. E. mons, 

Sta : aaa (n 
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NATI 
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Stato Civile 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 3 DALLA CARNIA 
| CANEVA DI TOLMEZZO 

Festeggiamenti di domenica 

e lunedì 

Domenica e lunedì 20 e 21: corr. si 
svolgeranno grandi festeggiamenti in 
occasione delle feste della Beata Ver- 
gine della Salute, s, ? 
Domenica 20: Messa prima alle ore 

17 Novembre 1938 
Natì legittimi. Baldan Aldo di Fe- 

derico — Ferrari Mario di Adelino —. 
Borrello Carla di (Giuseppe Ber- 
nardi Ettore di Emilio — Rossini Rina 
di ‘Gino. / 
IMegittimi n. 1. 
Pubblicazioni di matrimonio n. 4: 

Grossi cav. Emilio capitano R. E. con 
Orgnani Antonietta civile — Peressini 

Giovanni facchino con Della Rossa El- 
da casalinga — Stefanatti Guido pa- 
sticciere con Novello Augusta casa- 
linga — Granata Guido impiegato con 
Bertolaci Adele casalinga. 
Morti n. 5: Salsilli Luigia ved. Mo- 

iro fu Angela anni 68 casalinga — Zo- 
‘ia Stefanel Giuseppina fu Francesco 

anni 45 casalinga — Pizzini Luigi fu 
Giuseppe anni 74 bracciante — Bla 
sutto Rino di Luigi anni 24 cameriere 
— Gariup Gilberto di Ermenegildo di 
anni 1, 

Movimento popolazione 
Movimento naturale della popolazio- 

Gapoluogo Nati 125; Resto provincia 

1439; Totale 1563. vo 
Capoluogo Morti. 78; Resto provin- 

cia 519; Totale 597. o ; 
Gapoluogo aumento popolazione 46; 

Resto provincia 920; Totale 966. 
Mese di Ottobre 1938 XVI. 
Capoluogo nati 159; resto provincia 

1313;, Totale 1472. 
Capoluogo IMorti 9; Resto provin- 

cia 547; Totale 641, 
Aumento popolazione Capoluogo 65; 

Resto provincia 766; Totale 831. 

STELLA DI TARCENTO 
Festeggiamenti di domenica 

Domenica 20 corr. ricorre qui ia 
annuale festa della B. V. di Conso- 
lazione che coincide con il compi- 
ménto della celle campanarie del 
campanile dedicato ai Caduti. 

. Saranno giochi popolari e alle ore 
16 la estrazione della lotteria di be- 
neficenza, 

I numeri vincitori saranno pub- 
blicati sui giornali ed i favoriti 
dalla fortuna avranno 15 giorni di 
tempo per il ritiro dei doni, 

Ecco il programma della giornata 
ore 7 S. Messa con Comunione gene- 
rale; ore 10,30 S. Messa. solenne; 
ore 14,30 Vespri, processione; ore 
15,80 giochi popolari; ore 16 estra- 
zione della lotteria. 

La lotteria è ricca di 35 premi, 
tra i quali primeggiano quelli del 

Arcivescovo, 

PASIANO DI PRATO 
Ritorno di un Legionario 

Peressoni Bruno, della classé 1912, 
legionario in Spagna, sabato scorso 
è tornato al paese natio, Colloreto 
di Prato, Il Peressoni venne ferito 
in combattimento intorno a Teruel. 
Il popolo e le Autorità gli hanno fat- 
to calorose accoglienze. 

Nella chiesa parocchiale di Collo- 
reto, fu cantato un Te Deum con 
l'intervento delle Autorità e della 
popolazione. 

DOGNA 
La gesta di due giovanotti 

Domenica scorsa qui a Dogna, ce- 

Il bambino Bortolossi Vittorio, elu- 
dendo la vigilanza deî parenti, rove- 
sciava su se stesso una scodella di 
latte quasi bollente preparatagli sulla 
mensa, riportando scottature al collo 
e ad un braccio, dal sanitario giudi-; 
cate di primo secondo e terzo grado.! 
Mercè le ‘amorevoli, sollecite cure’ 
prodigategli va migliorando. 

Sacre Missioni 

A Manzano le missioni predicate; 
dai provetti e zelanti oratori D, Lucis: 
da Brescia, D. Paschini. da. Lauzzana' 
com'era da prevedersi ebbero un esi- 
to oltre ogni dire confortante per as- 
siduità alle prediche e funzioni con- 
comitanti ed edificante frequenza ai 
SS. Sacramenti, Auguriamo frutti du-: 
raturi di santificazione e di pace, 

A. 0. 

Domenica 20 c. m. a Manzano ver- 
rà festeggiato il ventennale della fon- 
dazione delle associazioni femm, di; 
A. €. Raccomandiamo il massimo in- 
tervento, 

Festeggiamenti... 

Lunedì 21 m. c. al Santuario di 
Muris ({Percotto) avranno luogo solen- 
nì festeggiamenti per la micorrenza. 
della B. V. della Salute, Messa solenne 
alle 10, Vespero e predica alle 2,30. | 

S. GIORGIO DI NOGARO 
Chiusura della Settimana 

È. pro Moralità 
Domani, si chiuderà con adunate €e' cs) Îl comando di Legione MDICAT, 

adunata degli appartenenti» alla cen-; 
turia di tiro, puntatori e primi. aiu- 
tanti: puntatori, Uniforme ordinaria. 

o. ] i ® . 

Gita dell’Alpina 
Per domani la Società Alpina F. 

ha stabilito una gita al M.'Poviz 
della Nevea. Partenza alle ore 6, 
dalla sede in via Stringher. 

Nuova pubblicazione 
E’ uscita la VI edizione del ca- 

ratteristico lunario di « Titute La- 
lele » a cura di Arturo Feruglio. 

I noto vernacolista udinese pre- 
senta la sua opera con gusto squi- 

sensi del pubblico. 
Il Hbretto contiene scritti vari, 

Facciamo menzione di « La Madon- 
na delle Grazie », del prof. don Bia- 
sutti, « H Castello di Gorizia » di 
Angelo De Benvenuti, « Il Museo 
Archeologico di Aquileia: » di Ii- 
ia Brusin, 
Hanno inoltre collaborato effica- 

riti solenni la Settimana per la mo-; 
ralità. Contemporaneamente si cele-. 
brerà il XXV della fondazione dell’A-' 
silo. " 

GALLIANO 
II ritorno di un legionario 

Fra i legionari che nel mese scorso 
rimpatriarono dalla Spagna era an- 

Suo gagliardetto, offerto dalle. donne 

lebravasi l’annuale sagra. Durante 
i Vespri solenni il Parroco don G. 
Fasioli predicava, quando due gio- 
vanotti gli si avvicinarono e gli im- 
pedirono dì continuare la predica. 
Subito i RR. CC. che erano presen- 
ti, trassero in arresto i due, che 
sono tali Soprano Leonardo e Tis- 
sotti Rodolfo, 

BUIA 
Cade dalla bicicletta e muore 

Minisini Anna di Pietro di anni 13, 
correva in bicicletta da Buia a So- 
pramonte, Ad un tratto si staccò una 
manopola dal manubrio e la ragazzi- 
na piombò al suolo, battè col capo e 
rimase esanime, 

Il gagliardetto. degli Alpini 
Domenica 4 dicembre questo Gruppo 

ex Alpini solennemente inaugurerà, il' 

di Buia. 

GEMONA 
Famiglie numerose premiate 

7,30; messa - solenne alle ore 10; Ve- 
speri solenni alle ore 14; solenne chiu- 

sura del triduo allé ore 19, 
Lunédì 21. Messa prima con comu- 

nione generale allè‘ore 7,30; messa 
solenne alle ore 10, Vesperi solenni, 

predica e processione con la statua 

La Cantoria eseguirà la Messa del 
Perosi. 

cospicui premi, Domenica e lunedì si 
inizierà la vendita dei bigliettì, Inve-' 
ce l'estrazione dei premi sarà. fatta 
l’8 Gennaio: 1939, 

BAGNARIA ARSA 
Il venticinquesimo del Parroco 
Il nostro parroco don Giuseppe Me- 

nassi, domenica celebrerà il venticin- 
quesimo della sua prima Messa. La 
popolazione farà al benemerito parro- 
co solenni festeggiamenti domenica e 
lunedì. 

DIOCESI DI 

TRA LIVENZA E TAGLIAMENTO 
CONCORDIA 

Messa d’Oro 
Itinerario 

Arciprete di Fossalta L. 200; Fedeli 
di Fossalta 25225; Donne Cattoliche di 
Fossalta 10; Uomini Cattolici di Fos- 
salta 20; Bas Ernesto - Fossalta 5; Ma- 
ria Abramo - Fossalta: 5; Combattenti 

- Fossalta 87,50; Mons. Francesco Fra- 
sanchin - Concordia 300; Don Pauletto 
- Concordia 20; Raccolte in chiesa 

Concordia 50; Scuola SS. Sacramento 
- Concordia 20; Uomini Cattolici di 
Concordia 438,85. Doniie Cattoliche di 
Concordia 100; Combattenti di Concot- 
dia 25, Pievano dj Giussago. 100; .Fe- 
deli ed Azione Cattolica. di Giussago 
150,65: Don Paolo “Fabbris » Arzene 
50; Fedeli di Arzene- 16.70; Uomini 
Cattolici di Arzene 5; Donne Cattoli- 
che di Arzene 13; Uomini Cattolici di 
Lorenzaga 24; Fedeli. di S. Giorgio 
della Richinvelda 147.50: Donne Catto- 
liche di S, Giorgio.. della Richinvelda 

-{Portogruaro S. Nicolò 135; Arciprete di 

del Vescovo 
di carità 

10: Don Gallo Moschetta . Domanins 
50; prof. Angelo Spanio - Domanins 
50,. prof. cav. De Bedin . Domanins 
25: Luigi Pancino - Domanins 20; Par- 
roco e Fedeli di Meduna di Livenza 
820; Don Giovanni Maria Concina 
Cappellano Militare 100; Fedeli di 

Travesio 75; Fedeli di Travesio 71.05; 
Fabbriceria dj Travesio 25; Pii soda- 
lizi ed Ass. di A. C. - Travéesio 49.50; 

Popolazione di Puia 100, Don Giovan- 
nj Puiatti - Curato dj Puia 50; Donne 

di A. C. » Spilimbergo 17.70; Popola- 

zione di Castello d’Aviano 80; Donne 
di A. C. - Castello d’Aviano 16; Don 
Antonio Santin - Parroco dj Castello 
d’Aviano 50; Don Nicolò Del Toso - 

Fossalta 50; Un operaio degli Stati 
Uniti 200. — Totale L, 4.034,90. 

Portogruaro 
Nel Fascio 

a comporre la Commissione di Disci- 
plina del nostro Fascio, séno stati 
chiamati i camerati. Settimio Magri- 
ni, Presidente, Muschietti Francesco, 
Sottil Alfredo, Gonella Guodo e. Bo- 
schin Luciano, componenti, 
—Dopolavoro. il ‘Fascista. $ellemo 
Tommaso è stato nominato Vice Pre- 
sidente de] Dopolavoro Comunale. 
‘Settori. ai Séttote «Michele Bian- 

chi», presente ‘i. Ségretario Politico, 
ha avuto luogo il cambio della Guar- 
dia. Il posto "del Fascista Filippi, de- 
stinato ad altro incarico, è stato as- 
sunto dal fascista Alberto Pavan. 

Settore: «Ivo Olivetti». il fascista 
Drigo Attilio ha assunto interinalmen- 
te le funzioni di Capo Settore, 

Settore «Luigi Razza» di Lugugna- 
na. Venerdì 25 cort., alle ore 18 pre- 
cise, il Segretario Politico terrà rap- 
porto a tutti i Fascisti e agli organiz- 
zati della G.I.L. A questo rapporto in- 
terverranno anche i] Segretario ammi. 
nistrativo: del. Fascio, l’Ispettore dei 
Settori, il Vice Comandante della GIL; 
il Comandante i GG. FF., e il Coman- 
dante gli AA. e BB 

Beneficenza 

Per onorare îa memoria del fratello 
Coi, Italo, l'Avv, Otello Rubazzer ha 
offerto L. 120 alle opere benefiche dei 
FF. FF. 

Il Dott. Roberto Garioni ha offerto 
L. 50 alla Sezione Massaie Rurali, per 
premio di propaganda. da distribuire 
tra le ascritte, 

I Signori Gennari.e De Comina han- 
no offerto L. 25 cadauno,’ ; 

Segnalatere cinematografico 
Al Cine Educativn del Collegio Ve- 

scovile «Silvio Pellico» — GIUSEPPE 
VERDI — per tutti da sabato sera a 
martedì, I ; 

Varie 

Tutte le die. commerciali sono. te- 
nute ad inviare 41 Consiglio Provin- 
ciale delle. Corporazioni di Venezia, 
ai sensi dell'art. 4 del R. D. Lg 5 
Settembre 1938 n. 1514, l’elenco nume- 
rico del personale dipendente distin- 
to per categoria e «sesso. ; 

Tale denuncia “deve essere spedita 
non oltre il 19 Novembre 1988-XVII. 

I contravventori sono puniti con 

l'ammenda da lîre 200 a lire 2000. 

Taemb teste 28° Ottobre, «Tn occasiòh 

L'Unione - Prov delle ‘famiglie nu- 
merose ha assegnato 15 premi di L. 
150 ciascuno alle seguenti famiglie nu- 
merose,. Quelle prescelte sono le se-' 
guenti. Patat Adele ved. Madile; Col-! 
lini Fabio fu Angelo; Flaugnatti Pie- 
tro fu Giovanni; Forgiarini Giuseppe 
fu Francesco; Cragnolini Angelo fu 
Giuseppe; Cragnolini Domenico di Do- 
menico; Goi Giuseppe fu Beniamino: 
Marini Mattia fu Leonardo; Copetti 

Pietro fu Francesco;. Capriz  France- 
sco fu Serafino; Di Giusto Quinto fu 
Giovanni; Venturini Vittorio di Giu- 
seppe; Brollo Michele fu Domenico: 
lob Valentino di Pietto; Collini Giu- 
seppe fu Domenico. 

Le cerimonia della consegna dei 
premi ha luogo oggi in Municipio. 

4 Novembre, 21A! 
bono corrispondere ai proprio. dipen- 
denti, che in tali giorni hanno lavo- 
rato, la paga doppia. ° 

Esami di Stato 
per l' abilitazione professionale | 

RIOMA, 18 
Con ordinanza. ministeriale in 

corso viene indetta per il corrente 
anno la sessione *dégli esami di sta- 
to di bilitazione delle professioni di 
medico chirurgo, chimico, farmaci- 
sta, ingegnere, architetto, agronomo, 
veterinario, perito forestale e per la 
abilitazione all'esercizio della pro- 
fessione in materia economica e 

che il nòstro eompaesano .Temperini 

lotta il Temperini era presente. ; 
In causa delle gravi ferite riportate 

egli ebbe a perdere gran parte della 
vista. 

to di rendergli calde daimostrazioni 
di. affetto. Ha partecipato alla Messa 
di ringraziamento celebrata domenica 

igine delle Grazie. Il parroco tenne un 
elevatissimo discorso mettendo in ri- 

zione dei volontari italiani in difesa! 
della. civiltà romana è cristiana in’ 

Spagna. * 

cemente Leon Nino Comini, Cino M. Raussel, i 

Adelchi. Dovunque era più intensa la. f 

Ora la popolazione non .-ha manca-i. 

scorsa nella chiesetta della Beata Ver- 

lievo l’alto significato della partecipa-i: 

La nostra cantoria ha con valentia! k 
eseguito la messa giubilare del prof. 

Le numerose serre e vivai A 

dello Stabilimento 

GASPARINI In Udine | 
Via Savorgnana 25 - Tel, 4.24 

Tutto did che Vi occorre per 
l'orto 6 per il giardino 

LI : \ 

Piante sempreverdì e per viali 

iigretario del 

commerciale e nelle discipline stati- 
stiche. ; 

Direttive di Starace 
per la battaglia autarchica 

‘ ROMA, 1$ 
Il Foglio di Disposizioni del Se- 

Partito n. 1190, con 
riferimento al Foglio di disposazioni 
N 1180 del 3 novembre XVI, che i 
Segretari federali terranno presente 

Su proposta de] Segretario Politico, ; 

nrile ‘è 9 Maggio deb-| 

. Pordenone 
I corsi di coltura sindacale 

Promosso dal locele Ispettorato 
di zona dell’Unione Fascista dei la- 
voratori dell'industria, avrà luogo 
hella nostra città il primo Corso di 
coltura. sindacale per gli apparte- 
nenti alle varie categorie rappre- 
sentate. Il Corso consta di tredici 
lezioni e riflette argomenti d'ordine 
politico e sindacale riferentisi alla 
Rivoluzione fascista ed agli sviluppi 
del sindacalismo nell’era del Lit- 
torio. . : » 
“Le ‘lezioni saranno tenute dai se 
guenti camorati: pubblicista avvo- 
ceto. dott. Ugo E. Imperatori, :pub- 
blicista cav. Mario Maria Pesante, 
Ferruccio Valbusa, Deliso De Luca, 
Aldo Modolo e Bruno Tonon, gli ul- 
timi quattro appartenenti al Nucleo 
Universitario: Fascista locale. 

L'inaugurazione del. Corso è fis- 
sata per domani, domenica 20, alle 
ore 10, nella sala superiore «dlel Tea- 
tro Verdi. Assisteranno gli iscritti, 
nel numero di una sessantina, un 
rappresentante dell’ Unione, il Se- 
gretario politico, l’Ispettore di Zo- 
na dell’Unione e gli insegnanti. La 
prima lezione che ha per tema: 
« Elementi di storia e geografia del. 
l’Italie. » sarà svolta dal camerata 
Aldo Modolo, 

L’8.0 concorso gelsisolo 

per gli agricoltori 

La Segreteria dell’Essiccatoio Coo- 
perativa Bozzoli di Pordenone av- 
Verte gli interessati che presso la 
sezione del R. Ispettorato Provin- 
ciale dell’Agricoltura (Circolo Agri 
colo di Pordenone) sono disponibili 
i moduli di partecipazione all’8.0 
Concorso Gelsicolo indetto dall’En- 
te Nazionale Serico. 

Possono parteciparvi coloro che 
provvedano all'impianto di gelsi te- 
nuti a ceppaia, durante il ‘periodo 
autunno 1988 - primavera 1939. I 
gelsi stessi potranno essere impian- 
tati selvatici, ma agli effetti del con- 
corso dovranno essere innestati non 
oltre la primavera 1940. Al concor- 
so possono partecipare anche le mas. 
saie rurali, le quali hanno però l’ob- 
bligo di impiantare de ceppaie già 
innestate, nelle vicinanze immediate 
della casa colonica. 

Ai partecipanti al concorso verrà 
corrisposto un contributo di L. 20 
per ogni 100 gelsi. Per la circoscri- 
zione «Aelle Venezie, sono ammesse 
le seguenti categorie: 

1) numero dei, gelsi impiantati 
non minore di 3000 - N, 5 premi di 
L. 500 ciascuno è diploma: 

2) numero dei gelsi impiantati 
ron minore di 1200 - N. 8 premi di 
L. 300 ciascuno e diploma; 

3) numero dei gelsi. impiantati 
non minore di 300 N. 10 premi di 
L. 100 ciascuno e diploma. 

Categoria, speciale riservata allè 
massaie rurali. numero dei gelsi 
impiantati non minore di 100 - nu- 
merc 5 premi di L. 50 ciascuno e 
diploma. ©’ : \ 

Come finî una 11009 

della B. V. della Salute alle oré 14. | 

jto all'ospedale civile. 
Per la circostanza è stata organiz-: 

zata una lotteria pro chièsa con sei 

| 
f 

lunno delia prima liceo, cadeva in 
malo modo. riportando la frattura 
della gamba destra. E' stato ricovera- 

Ne avrà per 
una quarantina di giorni, 

DALLA DIOCESI 
GHIONS 

Il Vescovo inaugura nuove opere 
nella parrocchiale 

« Settimana Maggiore » vorrem- 
mo chiamare quella che Chions vis- 
se dal 6 al 13 corrente, perchè set- 
timana d’intensa azione spirituale e 
di grazie abbondanti. L Ottavario 
predicato dal Rev.mo Arciprete don 
Giuseppe Picco Vicario Vescovile di 
S. Giovanni, fu coronato dal più 
confortevole esito: Santa Comunio- 
re dell’intera popolazione, compiuta 
al sabato, presente S. E. Mons. Ve- 
scovo che celebrò la S. Messa, e che 
più tardi amministrò la S. Cresima 
a duecentocinquanta fanciulli.. Me- 
ritano lode i giovani della parroc- 
chia che, accogliendo l’invito del 
parroco, frequentarono in massa le 
conferenze per cinque. sere conse- 

fu eseguita musica del Perosi e del 
maestro Cossetti che sedeva all’or- 
gano: maestro e cantori sempre al- 
l'altezza delle tradizioni ceciliane 
della parrocchia. 

Alla domenica si rinnovarono le 
manifestazioni religiose e artistiche, 

perchè la Comunione fu ancora ge- 
nerale e i canti pari alla bellezza 
del sacro rito. 
Don Picco disse il panegirico del- 

l Ausiliatrice. Imnonente la proces- 
sione del pomeriggio condècorata 
dalla banda di Sesto. Alla sera con- 
certo bandistico accuratissimo, sfa- 
villio di luminarie e guizzi di razzi 
saettanti nel cielo stellato e scoppi 
clamorosi ma innocui di fuochi d’ar- 
tificio (Ditta Steffan di. Vittorio Ve- 
neto) insomma tutti gli elementi ca- 
ratteristici delle sagre friulane così 
profonde di poesia, di umanità, di 
serenità, : 

La chiesa si presentava nei gio- 
condi vestimenti della sua letizia. 
il sagrato or ora cinto da muricciuo- 
lo, chiazzato di bianchi sassolini 
che nella negra terra danno una to- 

‘ {nalità pepe-sale, prepara l'animo e 
l'occhio alle novità dell’interno, Ri- 
splende. l’arte della Ditta Felice 
Miotto di S. Giovanni di Casarsa 
che ha lavorato con perizia; amore 
e coscienza tutti i banchi (snelli, 
solidi, armonici) e due confessionali 
e la cattedra-pulpito. La chiesa 
sembra, ringiovanita: ora risalta la 
purezza della sua architettura, for- 
se unica nella nostra zona. 
Premio e gioia del Parfoco, del 

Comitato, della popolazione, degii 
artisti che v'han posto mano, è que- 
sto canto di fede e di arte più alto 
e più puro che il tempio rinnovella- 
to eleva. o Dio, 

I SPILIMBERGO 
Migliorie negli autoservizi 

La SAITA che ‘gestisce la linea 
Spilimbergo-Pordenone ha apporta- 
to col 14 corr., rotevoli migliorie al 
servizio stesso, aumentando te rela- 
tive corse come segue: 

1) Viene istituita una nuova corsa 
in partenza da Domanins per Spi 
limbergo alle ore 6.53, con ritorno 
alla sera (da Spilimbergo) alle 18,20. 
Nelle domeniche la corsa di ritorno 
sarà anticipata alle 13,30 con arrivo 
a Domanins alle 13.52, 

2) Nuova, corsa da Pordenone a 
Valvasone ‘alle 12.05 che ripartirà 
poi da Valvasone alle 13.58 per giun- 
gere a Pordenone alle 14.30. 
Al mercoledì e sabato e alle dome- 

niche viene prolungata la corsa da 
Valvasone e Spilimbergo ove giun- 
ge alle 13.05 per ripartire alle 13.30 
con arrivo a Valvasone alle 13.52. 

Premi di maternità 

Per iniziativa dell’Ufficio Zona dei 
Lavoratori dell'Agricoltura. l’I. N. 
F. P. S. ha concesso i seguenti pre- 
mi di L. 100 ciascuno: Mezzadre: 
Maria Battistella in Zavagno; Tere- 
sa Uliana in Peruch; Maria Cicuto 
in Piasentin da Spilimbergo; Gelmi- 
na Toso in. Calligaro; Margherita 
Pietrélla in Tesan da S. Giorgio 
Rich: Regina Piasentin in Pittao e 
Maria Bernava în Pittao di Pinzano 
al Tagliamento. ; 

L'infortunio di Mons, Arciprete 
Martedì sera mons, Giordani, no- 

stro Arciprete, è rimasto vittima di 
un infortunio che — grazie al Cielo 
— non ha avuto conseguenze gravi. 
Scendendo dalla. bicicletta «in una 
forma un po’ brusca, ha appoggia- 
to il braccio, sinistro al muro per 
sostenersi. Nello sforzo riportò una 
lussazione della spalla sinistra che 
il prof. Catastini, prontamente ac- 
corso, dichiarò guaribile in quindici 
giorni, 

Divisione navale italiana 
festeggiata a Teneriffa 

\ (TENERIFFA, 18 sera 
i La Divisione Ataliana navale è 

stata festeggiatissima. L'.ammira- 

dei due magnifici incrociatori che 
formano la Divisione, hanno fatto 
una escursione nell’interno dell’iso- 
la, accol'i ovunque da, entusiastiche 

[manifestazioni Ad Grotara le auto- 
rità. della Marina spagnola hanno 

Teri sera verso le 21 una lussuosa 
1100 appartenente all’autorimessa Al-' 
berto Dominissini ed al cui volante 
stava l'avv, conte Angelo Di Monte-. 
reale proveniente dal primo tratto di. 
via Oberdan diretta alla stazione, nel 
superare la curva che. descrive la. 
strada davanti ai fabbricati della -So-| 
cietà di Macinazione, andava a finire: 
contro uno dej giovani tigli sradican- 
dolo. La macchina terminava poi con-. 

tro la palizzata in cemento della fer- 
rovia  danneggianmdosi notevolmente. 
Per fortuna l’avv. Montereale potè .ca-! 
varsela con lievi ferite, 

Una gamba rotta 
giocando al pallone 

gjcome orientamento generale, ha in- 
dicato punti pratici che riassumono 
le. osservazioni fatte dal Direttorio 
Nazionale del Partito sui piani au 
tarchici, in sede gi Commissione su- 
prema per l’autarchia.. 

ti 

suoi compagni 
partita di calcio in uno dei, 

Vescovile, il ‘seminarista Ermenegildo. 
De Marco, 17enne, da Cordenons, a- 

tova investiva nei pressi di Santa Lu- 

de Tonoli di 4 anni, che usciva da 
; un ritrovo pubblico del: paese: L’igno- 

Mentre assieme ad un gruppo di to automobilista, anzichè fermarsi a 
partecipava ad una'Soccorrere 

cortili sua marcia, lasciando il Tonoli gra- 
adibiti alla ricreazione in Seminario vemente ferito sulla strada. 

va, il Tonoli è fdsceduto, 

offerto loro una colazione. Il gene 
rale Comandante le truppe dell’Ar- 
cipelago delle Canarie ha inoltre 
offerto un banchetto agli ospiti, al- 
la. fine del quale sono stati pronun- 
ciati (discorsi inneggianti all’amici- 
zia ed ‘alla fratellanza della Spagna 
nazionale, i i i 

investito e ucciso da un'auto 
Ì MANTOVA, 18 séra 

La scorsa notte’ un’automobile pro- 

veniente da. Verona e diretta a Man- 

cia di Roverbella il contadino Aristi- 

l’investito,  accelerava la 

cutive Alla messa solenne di sabato: 

glio Somigli e gli Stati Maggiori] 

POLA 
La yisita î 

del Ministro Cobolli-Gilli 

Domenica e lunedì fu tra noi @ vi 
sitare la Provincia e il capoluog® 
S. E. Cobolli Gilli per rendersi conto 
come fa sempre il Ministro dei LL 
PP. proprio sul luogo dei lavori ché 
si stanno facendo un po’ dappertutto 
nella sua Istria sostando dappril@ 
nella sua città natale Capodistria ® 
inaugurare la Casa del Fascio, a Pil® 
no poi a Buie dove tenne anche Ul 
breve discorso, percorrendo la muova 
strada litorranea che immette nella 
splendida conca di Portorose; pres? 
pure visione dei colossali lavori 
bonifica del Quieto a S. Dionisio, ® 
Levade a S. Stefano per scendere pas 
sando per le strade in riparazione che 
attraversano Dignano, Fasana fino Ca 
vrano e Giadreschi dove ha inaugura: 
to le nuove scuole di queste frazion! 
dj Pola per rientrare a sera nel €& 
poluogo dove in onore del Ministro 
Istriano ebbe luogo un solenne ricevi 
mento con discorso di presentazione 
di S. E. il Prefetto Cimoroni cuj TY 
spose commosso S. E. Cobolli-Gilli pro 
‘mettendo la venutà del Duce a Pola. 
:Fu chiamato più volte al balcone de! 
iMunicipio che dalla folla che riemp! 
‘Va Piazza Foro. Seguiva poi un Ti: 
fresco nella sala maggiore del Mun! 
‘cipio’! presenti tutte. le autorità città 
dine e provinciali, Lunedì ispezion0 
la colonia Stoia, lerigendo palazz0 
dell’Igiene, l’area dell'Istituto delle 
case popolari. delle case impiegati, del 
le scuole magistrali e del palazzo d? 
Governo e della Provincia. Tutti ed! 
fici che dovrebbero sorgere nel breve 
giro dj pochi anni non avendo il cà 
poluogo dette sedi attrezzate ed af 
giornate ai bisogni ed alle necessità 
dell’ora, Prima di mezzogiorno si por 
tò nella zona mineraria dell’Arsia ispé 
zionando la zona della bonifica, della 
strada albonesi, degli stabilimenti di 
Vamazzinghi per riuscire poi all’altez 
za di Pisino per visitarvi i lavori del 
Collegio nazionale, ripartendo poi al 
la volta di Trieste prendendo ancor? 

in serata i] treno che lo portava a RG 
ma. La visita diligente e appassionata 
del nostro Ministro. avrà così , oltr@ 

che conosciute anche sciolto parecchi 
dei principali. problemi che ancora uf 

gono in mesta fontana provincia. 

Consulta Comunale 
Anche in Municipio sì lavora & tutto 

vapore per dare a questa città il volto 
nucvo: riatto delle strade e anche Î 
relativi nomi, la sistemazione delle 
vecchie zone del centro che domanda 

no delle demolizioni cui seguirenD0 
secondo il piano. regolatore altre nuo 
ve costruzioni che rispettino ad UN 
tempo i nostri monumenti romani 01° 
goglio di questa città e non tralascin® 

la sistemazione degli uffici e relative 
sedi distribuite secondo lo studio gia 
più volte presentato e che S'avvia SDpe- 
riamo al suo felice e desiderato com- 

pimento. 

«Te, Deunm per il Re Imperator? 
Solenne oltre .il solito è riuscito © 

rità e un pubblico eccezionale che 

gremiva la nostra Cattedrale ner cele 

brare.il genetliaco del Re Imperatore: 

scosso it più alto gradimento. 

Le udienze del Duce 
Un milione offerto dalla Cassa di 
Risparmio di Alessandria — 
Omaggio di Riviste Ministeriali 

ROMA, 18 sera 
Tì Duce ha’ ricevuto a Palazz® 

Venezia l'on. Di San Marzano, Pre 
sidente della Cassa di Risparmio © 
Alessandria, i Consiglieri comm. 
Massobrio e cav. uff. Rossi e il DI 
rettore comm, Angiolini. L'on. D! 
San Marzano ha riferito sull’attiv! 
tà svolta dalla Cassa in 100 anni di 
esersizio e, a celebrazione del cet 
tenario, ha consegnato al Duce 1 
somma. di un milione di lire e ! 
nrimo. esemplare della medagli? 
commemorativa. de] centenario,. 

Il Duce ha espresso il suo com 
viacimento per l’opera svolta, e de- 
stinava l’intera somma a favore 
delle. Colonie del Fascio di Alessan 
dria. , 

* * * 

N Puce ha noi ricevuto lo serit 
itora fascista Renato Mucci, che 21! 
ha fatto omaggio delle sue poesie 

* * * ; 
Il Duce ha infine ricevuto il M' 

nistro dell’Educazione Nazionale: 
che gli ha presentato i direttori è. 
redattori capo delle Riviste. MINI; 
steriali ed il Cano dell'Ufficio. stud! 
del ‘Ministero stesso, L'on. Botta! 
ha fatto omaggio al Capo del GY 
verno della prima conia delle RIV” 
ste: «Agcademie e Biblioteche d'l° 
talia». è «Annali del'’istruzione e! 
mentare», «Scuola e cultura», al 
struzione tecnica»; «Le Arti», eh° 
«rinnovate nella veste | ed'torial? 
nella redazione e nei criteri diret!” 
vi. documentano e divulgano 12% 
tività che svolee ogni singola’ dif” 
zione generale. 

Il Duce ha. gradito 1V'omaggi® "i 
ha impartito le direttive: alle qu”. 
‘dovranno informarsi i periodici o 
inistero dell'Educazione Nazion 
e. 
pe o PEN 

TI Re Tmueratore 
visita la Mostra del restaul 

ROMA, 18 sera. 
S. M. il Re Imperatore, .accomi” 

gnato dal suo Aiutante di Cami 
generale e dalla Casa militare, hi 
visitato la Mostra del restauro | 
monumenti in regime fascista, 1!C 
vuto, dall'’Accademico . Giovanno”. 
dall’on. Giglioli e. dal segretario *.. 
chitetto B. M, Apollony. Erano Pi, 
re presenti il vice governatore . 
Roma, il Sopraintendente ai er dr: 
menti del Lazio, in rappresentazie 
del Ministro dell'Educazione 7 
inale S, E. Fedele, il Direttore ©, 
;Confederazione professionisti ®© 116 tisti ed altre personalità delle fto 
Arti, del Ministero e del Gorti 
rato. L'augusto Sovrano sì è 
tenuto a lungo nelle varie en 
la, Mostra, interessandosi vivà pvida 

Trasportato. all'ospedale di Manto- 

f 

alla. documentazione della sn 

attività del Regime, nei 
dei. monumenti italiani. 

rito svoltosi davanti a titte le auto: . 

Anche il programma musicale ha ri. 

quan 

La 
non . 

in ni 
e pii 
possa 
mass 
da 9 

' Stole 
quest 
tenzi: 

Riocc 
tutto 
€ ars 
tare 

. Sépe' 
Ù cuor, 

di
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| Conoscenze alcune salite dalle divisio- 

&llo sport-attivo hanno formato un 
Doderoso lotto di ben sedici parteci- 

‘ Stole dalla squadra ravennate che ha 

. Sfper ben sostenere la squadra del 

Ter l’anno XVI a favore di Società 

‘ sione Nazionale e Ia. Divisione) od 

‘@1 G, P..della Strada, sono da consì- 

| ©Same 

19 Novembie 1938 
cn 
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è il vogtio tutna! 
3 Domenica Si comincierà a’ giudica- 
dai il lavoro preparatorio compiuto 
hi; Singole squadre. La. pallacane- 
se Che richiama sempre più l'atten- 
este degli sportivi militantj ed anche 
dei ao “vede aumentare il numero 
si fosi, inizia. infatti dal giorno 20 

Sue manifestazioni più importanti: 
‘Campionati di Serie A e di Serie B. 
era alla defezione, speriamo tran- 

Oria, della vecchia e gloriosa Filo- 
© eine di Milano, è contrapposta l’i- 
Serizione. delle neo-promosse Parioli 

ì Roma e Pirelli di Milano che si 
to csentano con due squadre omogenee, 

i TMate in prevalenza da giovani e- 
menti e che daranno soddisfazioni 
Non lievi ai simpatizzanti e grattacapi 
Agli « squadroni »; nella prima gior- 
i però saranno opposte nel com 
Tonto diretto; dato che il Pirelli è 

Ospitante si dovrebbe pronosticare 
Una sua vittoria ma noj non siamo di 
Tuest’avviso poichè, conoscendo la 
Dassione ® l’organicità della compagi- 

Ne ‘di Vittoriò Mussolini, siamo certi 
Che essa farà il-possibile per invertire 
l pronostico. 
Tutte le partite della prima giorna- 
» invero, si presentano molto inte- 

Tessanti; a Milano scenderà Ja Trie- 
Stina. che darà ‘certamente luogo ad 

Una ‘gara movimentata e veloce, non 
Tiuscenda però ‘a spuntarla contro i 
Campioni del Borletti. Più incerte ap- 
Daiono le: gare di Napoli e Pavia ove 
® squadre locali dovevano misurarsi 
lispettivamente con la Reyer e 1a Vir- 
‘Us: diamo più affidamiènto ad’ una 
Vittoria della :squadra bolognese men- 
Te a Napoli pronostichiamo la vitto- 

Tia della giovane e vigorosa squadra 
locale, 

Tra i cadetti 
Nuove squadre e venute dalla I. di. 

Visione e vecchie compagini ritornate 

Danti suddivisi in tre gironi; ;, primi 
due, A e B, avranno 6 squadre ciascu- 
No, mentre il girone C sarà rappre- 
Sentato da sole quattro squadre che 
perciò inizieranno le gare soltanto ii 
giorno 27 novembre. 

Nel girone A .sono 4 nostre vecchie 

M inferiori ed altre, quali il Guf To- 
Tino, che conobbero i fasti della Na- 
Zionale A, e due squadre nuove, il do- 
bolavoro Marzotto di Mortàra ed il 

gruppo «G. D'Annunzio» di Milano. 
Nel girone B, del quale ci tratterremo 
Diù particolarmente, sono comprese 
die anziane compagini, ora però qua- 
Si totalmente rinnovate e ringiovanise, 
Quali sono il Guf Bologna e la Gin- 
Nastica Roma, due altre squadre già 

note: Ss. G. «Guido Novello» di Ra- 
Get e Guf Livorno, e due novizie: 
mente lano e Gil. Chieti (particolar- 
quest encomiabile il C. Federale di 
A a città che ha preparato due 
:Tuadre delle quali l'una ‘ partecipa 

al campionato dinerate ‘serie ‘B‘e l’al- 
tra al campionato G.I.L. serie B). 
Nella prima giornata si avranno par- 
tite di particolare interesse a Venezia 
(Audàx-Giordano) per quanto riguarda 
ìl girone A ed a Bologna e Roma per 

quanto concerne il B. 
La squadra del Guf. Bologna infatti, 

Non ancora-a punto d'allenamento ed 
in' non perfetta. coesione fra giovani 
e più anziani (perchè non credo si 
possano chiamar vecchi dato  cìse al 
massimo si arriva ai 22-23 anni) avra 
da superare il grave ostacolo oppo- 

Quest'anno una quantità di belle in- 
tenzioni e tende sempre più all’alto. 

A Roma poi si troveranno di fronte 
la anziana S. G. Roma e la matricola 
Guf.. Milano; essendo la matricola 
piuttosto robusta pronostichiamo una 
Vittoria romana soltanto dj stretta mi. 
sura d® t 

Signori tifosi della pallacanestro, Îl 
Rioco è fatto; ora tocca a voi, soprat- 
tutto ai vostri polmoni ed alla vostra 
«ars. oratoria », il saper fare aumen. 
tare il numero dei simpatizzanti ed i] 

Cuore, 
F..S. 

ATLETICA 

Disposizioni per il tesseramento 
Gli atleti tesserati: con tessera rosa 

o Sodalizi che non abbiamo parteci- 
Pato al Campionato di Società (Divi- 

derarsi per l’anno XVII come. liberi 
di tesserarsi per altre Società anche 

trovano nelle suddette. condizioni de- 
vono infatti essere considerate come 
scadute automaticamente con la. fine 
dell’anno XVI. 

Spizzichi 
Marcia i 

Domani domenica avrà luogo a Pèscara 
una gara internazionale di marcia. La gara 
si disputerà su un percorso eguale al doppio 
giro della città. 

Pugilato 

Enrico Venturi, Kg. 64,780, ha battuto a 
Filadelfia per f. c. tecnico alla quarta ri- 
presa in un incontro a sei tempi, il peso 

leggero Lou Massey, Kg. 62,060, di Fila- 
delfia. z ° 

Atletica n 

I Presidenti dei Comitati di Zoria sono 
convocati a Firenze per le ore 15 del 19 

novembre. Nello stesso giorno alle ore 21 

si riuniranno a Firenze anche i rappre 
sentanti delle. Società di Divisione Nazio- 

nale e 1.a Divisione. 

(Ed #0 L 
Con riferimento al principio che vieta. ‘1 

cumulo delle cariche ed anche allo scopo 

di allargare il numero dei collaboratori fe- 

derali, è stato deciso di dichiarare incom- 
patibilo la contemporanea carica di com- 

ponente il direttorio del C. G. R. o del G. 

G. G., e di componente tin Comitato di 
Zonà o di dirigente di Società. Non esiste 
incompatibilità fra membri del G. G. G. e 
fiduciari del G.G.G. in seno ai Comitati 
di Zona, 

Ippica 

Oggi avrà inizio a S. Siro la prima par- 
te del programma trottisticò di stagione 

che comprende, sino al 1 dicembre, 19 gior- 
nate con un milione e trecentosessantami- 
la lire in premi, suddivisi fra tutte le clas- 
si dei trottatori. L'affluenza notevole delle 
scuderie reduci da altri centri, la qualità 
degli «assi» nazionali ed internazionali, 
già presenti, assicurano il pieno successo 

alla riunione sino dalle sue prime battute. 

Ciclismo 

La Lega velocipedistica belga ha deciso 
di includere nell'elenco delle prove ‘per il 

L’AVVENIRE- D’ITALIA 
nn 

: ” 

— ‘e degli scambi 
al convegno degli industriali 

L’intervento dei ministri 

Lantini e Guarnieri 
ROMA, 18 sera 

Oggi si è svolto, alla presenza dei 
Miriistri delle Corporazioni e per gli 
scambi e per le valute, Lantini e Guar- 
niéri e del Vice Segretario del Partito 
Dr. Gardini, il Convegno dei dirigenti 
nazionali e provinciali della Confede- 
razione. fascista degli industriali. Col 
presidente confederale erano presenti 
il Vice Presidente Dr. Piero Pirelli, il 
direttore prof. Balella, con i Presidenti 
direttori delle Federazioni nazionali € 
delle Unioni, ed i componenti del Con- 
siglio direttivo confederale e una larga 
rappresentanza di industriali. Alla im- 
portante adunata hanno così parteci- 
pato i rappresentanti dj 147.726 ditte 
industriali, di 12.375 dirigenti di azien- 
de industriali, di 4,397,000 proprietari 
di fabbricati, di-761.117 artigiani, cui 
fanno capo 209.000 impiegati, 2.670.000 
operai, 844.000 ‘operaie, Il Presidente 
confederale conte. Volpi lia rivolto il 
suo ringraziamento al Ministro Segre- 
tario del Partito. Egli Si 
quindi sugli indirizzi che guidano ‘og- 
gi l'attività degli industriali operanti 

zione e degli scambi, per ‘una sola 
meta: l’autarchia, Hlustra quindi gli 
sviluppi della politica autarchica in 

funzione degli scambi 
italiani. 

S. E. Volpi tratta dei cospicui, risul- 
tati della campagna per il migliora- 
mento della bilancia commerciale e 
della diminuzione del suo «deficit» ri- 

spetto allo scorso anno per due mi- 

mentale dello sforzo che ancora pro- 
segue per una ulteriore riduzione, per 
l'eliminazione anzi dello sbilancio. 

Vendite di iiquidazione 
. Norme contro gli abusi 

. ROMA, 18 sera 
Come ‘è noto il Consiglio dei Mi- 

nistri ha approvato un importante 
provvedimento ‘contenente norme 

campionato. su. strada una corsa estera a 
la.scelta è caduta sulla « Milano-San Remo». 
Questo, oltre al provare l'interesse interna- 

zionale della « classicissima », è una con. 
ferma della considerazione che all'estero 
gode la nostra organizzazione. ciclistica. 

* * *% 
‘ 

Anche quest'anno Gino Bartali, unitamen- 
te ad altri ottimi corridori europei, 

cherà il Mediterraneo e si tratterrà le Dpri- 
me tre settimane di gennaio im Algeria e 
Tunisia. Il fiorentino è già impegnato per 

varie riunioni a Casablanca, Algeri, Orano, 

Bona e Tunisi, Suoi compagni di viaggio @ 

suoi avversari in gara saranno il campio- 
ne del mondo Marcello Kint ed i due fran- 
cesi Carlo Pellissier e Fournier. 

Lotta 

Il 2 novembre si svolgerà a Terni un in- 
contro di lotta greco-romana tra la squa-. 

dra della Vatutes Sport Club di Budapest: 

e la rappresentativa ternana rafforzata da, 
alcuni elementi nazionali. La squadra ma-: 
giara incontrerà poi a Faenza il 29 novem-. 

bre la-rappresentativa faentina. «. - > 

ip ; 
La squadra nazionale tedesca di lottà ha 

dovuto subire un'amara sconfitta da parte. 
dei lottatori éstoni che hanno vinto l’ulti-, 
mo incontro ‘internazionale con 5 a 2. Fra, 

i tedeschi si è distinto il campione d’Eu- 

sono dimostrati all'altezza della situazione.| 

Automobilismo 

Il famoso circuito del Nurburg sul quale 
hanno. luogo annualmente i la corsa  del-' 
l'Eifel e il Gran Premio Automobilistico dii 
Germania e che fu teatro del primo cam-| 
pionato. mondiale di ciclismo vinto da Bin- 
da, verrà rimodernato in vista della mag- 
giore velocità sviluppata dalle vetture e; 
motociclette da corsa. Molte delle printi-| 
pali. curve saranno infatti ampliate © rial- 

zate convenientemente, mentre che-è in cor-' 

so di costruzione una nuova via di accesso. 
al circuito stesso. 

Sport invernali 

S. E. il Segretario del Partito Presidente; 
dell'O.N.D. ha stabilito che il Campionato: 
nazionale di marcia è tiro per pattuglie di) 
sciatori dopolavoristi abbia luogo a Bormio 

il 5 marzo 1939-XVII, 

Automobi lismo 

La direzione della sede coloniale dell’E-, 
ritreà del R.A.C.I, ha organizzato. una gara! 

intitolata « primo cirquito automobilistico 

dell’Eritrea, Coppa di Natale », per vet; 
iure sport con e senza compressore sino al- 

la: cilindrata. di mm. 500; La gara; dotata’ 
di ricchissimi premi, è aperta 2 tutti co-! 

loro che residenti nell'Impero o nella Ma- 
dre Patria siano in ‘possesso di licenze in- 

ternazionali ‘1988. Le iscrizioni si chiude-! 
ranno il 15 dicembre prossimo. Li 

Tiro a volo 

Senza la formalità della richiesta di 
trasferimento, 

A partire ‘dal 27 novembre avrà luogo 4; 
;8. Remo, una serie di garè di tiro a volo, 
iper la .durata di quindici giorni. con un 

Le tessere rosa degli atleti che si complesso di 350.000 lire di premi. 

var-; 

‘per disciplinare la ‘vendita straordi- 
naria o di litguidazione, Pi 

Lo schema di R. decreto-legge de- 
liberato si propone di impedire che, 
accanto alle vendite di vera e pro- 
pria liquidazione, le quali costitui- 

per accelerare lo smaltimento delle 
giacenze, .sorgano, sotto» lo stesso 
inome da parte di negozianti poco 
scrupolosi, altre vendite gabellate 
per vendite di liquidazione, le quali 
però non costituiscono che un espe- 
diente per incrementare lo smercio, 
facendo \leva artificiosamente sulla 
curiosità del consumatore, a cui; 
mediante le più svariate forme re- 
clamistiche, si dà la illusione che 
la merce è ceduta a basso prezzo, 
mentre ciò non risponde alla realtà. 

La nuova regolamentazione deli- 
berata subordina alla concessione 
di una apposita autorizzazione l'ef- 
fettuazione. di qualsiasi vendita 
straordinaria: .0-; di. liquidazione. 
Competente a ‘concedere l’autorizza- 
zione in parola è la sezione. com- 
merciale del Consiglio provinciale! 
delle Corporazioni, presso il quale 
la ditta interessata è iscritta, 

Per la concessinne dell’autorizza- 
ropa Schafer, mentre che gli altri non si.zione è richiesta la sussistenza di. 

una delle seguenti circostanze: ces-| 
sione dell'azienda; cessione o chiu- 
sura di una succursale dell'azienda; 
trasferimento. in altri locali; tra- 

sformazione e rinnovazione dei lo- 

cali; cessazione della vendita di u- 
na determinata merce, . 

E' prevista inoltre la possibilità 
di consentire: vendite . straordinarie 
per fine stagione allo scopo di no- 
vità e, in genere, di prodotti su- 
scettibili di subire un notevole de- 
prezzamento col passare di una, cer- 
ta stagione ‘o di un certo periodo 
di tempo, pia ; 

Per ragioni facili a comprender- 
si e anche per non rendere troppo 
rigida la disciplina predisposta, 
vengono esentate. dall'obbligo . del- 
l'antorizzazione le vendite di «scam- 
poli», 

Bollettino “del tempo 
ROMA — Massimà 15.2, minima 5. 
MILANO — Massima 8, minima 6. 

TORINO — Massima 6, minima 3. 
TRIESTE — Massima 14, minima 6. 
TRENTO — Massima è, minima 1. 
BOLZANO. —. Massima 10, minima —A. 
.-BOLOGNA — Massima 7.5, minima 44. 
FIRENZE — Massima 9, minima 2. 

ANCONA — Massima 10, ‘minima 9. 
BARI — Massima 14, minima 7. 

intrattiene! 

nella disciplina fascista della produ-; 

internazionali 

liardi e mezzo di lire, tappa fonda- 

scono una forma logica e naturale! 

soggetto all'imposta. il cessionario. 

l'imposta è. dovuta, dai successori 

i 
DEVE RICORDARE 

DA OGGI AL 31 DICEMBRE 1939 
ABBONAMENTO 

"LE BORSE 
BOLOGNA| MILANO 

Chiusura | Chiusura | Chiusura | Chiusura 
i7novem.} i8novem.' 17novem.j18novem, 

Valore 

nomin. 
TITOLO. 

STRAORDINARIO 

LIRE 75 

L'imposta siraordinaria 
sulle aziende Industriali 

‘ ROMA, 18 sera 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il ,decreto 

(legge del 9 corrente, n. 1720, di cui abbia-|. 

mo già dato notizia. col quale viene isti- 
tuita. un'imposta. straordinaria, applicabi- 
le una volta tanto, sul capitale delle a- 

ziende industriali o commerciali gestite da 
ditte industriali ovvero da Società anche di 
fatto, comprese quelle cooperative, per ‘e 

quali l'accertamento dell'imposta di R. M. 
non ha luogo in base a bilancio, che, esi- 

stendo “4 5 ottobre 1936-XIV, siano, all’en- 

trata in vigore. del decreto, ‘iscritte nei ruo- 

li dell’imposta”di R. M, per-l'anno f938 o 
siano ‘in possesso di redditi mobiliari re- 

lativi all'anno medesimo, anche se non an- 

cora iscritti al ruolo. 
Si considera azienda industriale o com- 

merciale ogni esercizio di attività che dia 

luogo all'accertamento dell'imposta di\ Ri 

M. per redditi di Categora B, fatta ecce- 
zone esclusivamente per i redditi di carat- 
tere occasionale, dipendenti ida operazioni 

isolate, estranee ad una qualsiasi stabile 

organizzazione industriale o commerciale 
Il decreto dispone, tra l’altro, che le So- 

cietà non azionarie. regolarmente costitui- 
te che esistendo al 5 ottobre 1936-XIV si so- 

no trasformate in Società di altra specie 

prima dell’entrata in vigore del presente 

decreto, e per quelle che nello stesso pe- 

riodo siano state incorporate da una So- 
cietà commerciale o. abbiano partecipato 

alla costituzione, per fusione, di una . nuo- 
‘va Società commerciale, l'imposta straordi- 

naria è applicata’ a' carico della Società 
‘attualmente esistente sull’imponibile rappre: 
sentato dai valori fissati ai fini dell'impo- 
sta di registro, o, nel caso di registrazione 

a tassa fissa, dai valori risultanti dagli atti 

di trasformazione, incorporazione o fusio- 

né, e dai relativi allegati, depurati dell'am- 
‘montare dei debiti a lunga scadenza ineren- 

ti all'azienda. I capitali imponibili , sono 

ai fini dell'applicazione dell'imposta, ri 

dotti del 20 per cento. 
Per le ditte che, esistendo al 5. ottobre 

1936-XIV, prima dell'entrata in vigore del 

presente decreto abbiano comunque forma- 

‘to oggetto di cessionè a titolo oneroso, la 
imposta straordinaria ‘è applicata a carico 
del cedente sull’imponibile rappresentato 

dall’intero valore fissato. ai fini dell’im- 

posta di trasferimento ridotto del 20 per 

cento. 
Nel caso in cui la ‘cessione sia avvenuta 

con l'obbligo asslnto nell'atto dal cedente 

di astenersi dall'esercizio dell'attività pro- 

pria dell'azienda cessata in concorrenza 
con la cessionaria, la riduzione di cui ‘so- 

pra è elevata al 30 ‘per cento, Qualora la 

cessione sia’ avvenuta a -titolo gratuito. è 

morte 

nell’a- 

zienda, salvo & regolare nei confronti de- 

gli altri. successori, le conseguenze dell'ap- 

plicazione dell'imposta medesima sulla di- 
visione ereditaria, anché se questa è già 
avvenuta, i 

Te Società straniere riconosciute non as 
soggettabili alle disposizioni della legge del 

18 gennaio 1938-XVI sono soggette all’impo- 
sta come pure le ditte individuali stra- 
jere. 

L'imponibile da servire di base ai fini 
dell'imposta straordinaria è quello risul 
tante dalla capitalizzazione del reddito di 
R.. M. ad eccezione dei casi di cui sopra. 
Il reddito da capitalizzare quello defini- 
tivamente accertato ed iscritto per l'anno 
19938 in ruoli di qualunque specie già pub- 
blicati nell'anno 1938 alla data di attua: 
zione del presente decreto o posteriormen- 

te, ovvero in anni successivi. 
L'imposta istituita» sì applica anche alle 

ditte e Società che im tutto o in parte sono 
esenti dall'imposta di R. M. o che corri- 
spondono tributi sostitutivi di essa. Dalla 
imposta straordinaria sono esenti le ditte 
e Società il cui reddito di R. M. da ser- 
vire di base per la capitalizzazione non su- 

peri complessivamente le 10.000 lire. Sono 

pure esenti dall'imposta stracrdinaria le 
ditte o Società la cui attività abbia per 
oggetto esclusivo l'esercizio del credito. 
L'imposta. straordinaria è applicata con 

l'aliquota del 7,50 per cento, In ogni caso 

l'ammontare di essa: non può eccedere il 

quintuplo «dell'imposta di R, M. dovuta da 
ciascun contribuente. per l’anno 1938. In 

caso di fallimento, il curatore, entro tre 

giorni da quello in cui assume le proprie 

funzioni, deve darne comunicazione all'In 

tendente di Finanza, il quale provvede al 
riscatto d'ufficio dell'imposta straordinaria. 

ll decreto entra in vigore da oggi. 
eee” 

Pelliccia che prende il volo 
MILANO, 18 sera 

Ignoti ladri, penetrati nottetempo, 
dopo aver scassinata una porta, nel- 
l'appartamento della signora Dina 

Nel caso di 'cessione a causa di 

TARANTO -—- Massima. 16, minima 10, 
‘MESSINA — Massima 18) minima 13. 
CATANIA: — Massima 18, . minima 12. 
TRIPOLI — Massima 20, minima, 13. 
BENGASI — Massima 22, minima 18. 
RODI — Massima 17, minima 14. 

Pioldi, in via Podgora 18, hanno ru: 
bato una pelliccia di visone per un 
Valore di 15 mila lire, 

Rend. 33% 

Op. Pub. 5% 

g Elfer 43% 

e commerciali 1 Sana, 
Ob, Stet 4% 
C.Nav. 63% 

Edison 1931 

6% 
C.F. Bo1.5% fini 

id. 4% ord. 
id. 4% conv. 
F.Ven 4% 0. 
F.Ven. 4% €. 
Fond. Mila: 

C. Fondiar 

id. 4% conv 
F. Idr. 6% 
S.E.Tel. 6% 
Fer. Nord 

Mediter. 6% 

M. Elet.6% 
Seso 6% 

Terni 

97,75 — Snia-Viscosa 39% — Magona d'Italia 
1290 — Ilva 210 — Fiat 467 — Veraci 350, — 

Pignone 118 — Meccaniche 39 — Montecati. 

ni 153,75 — Amiata 350 — Siele 258 — Val. 
darno 182 — Teti 676 — Adriatica 171,50 — 

Terni 249 — Biondi 82 — Zuccheri 78 — 

Birra 5 — Pegna 4 — Carta 69,50 — Forna- 

ci alle Sieci 153 — Gilli 38, i i 

mercato -granario mondiale. In gene- 
rale i mercati dell’avena, segale ed 
orzo sono piuttosto calmi, con quota- 
zioni invariate. 

mènto abbastanba regolare. 

ferme; Situazione immutata per.i pa- 

nelli. 

TIT.DI STATO 
R. L.5%c 
id. 5% f.m 
Redim.5%cC. 
Red. 5%f.m. 

100,— 
100,— 
100,— 
100,— 
100, 

B.T. 
BT. 1941 5% 
B.T. 1943 4% 
B.T. 1944 5% 
P. Ven. 31% 

OBBLIGAZIONI| . 

» LR.L 43% 

Cogne 
I* ser. 63% 

Un, Mil. 4% 

no 4% ord. 
id. 4% Conv, 
C, F. M. Pa- 
schi 4% ord, 
ja: 4% conv, 

Roma 4% or. 

Milano 6% 

Emil. 6% 

AZIONI 

Ass, Gen 
Mediterr, 
Meridion 
Aci 

Cantoni 
Lin. Can. N. 
Lan. Rossi 
Seta di Chat]. 90 mor] 
Snia Viscosa 
Ilva 
Metall. Ital 
Montecatini 
Fiat 200,—| 46 
Edison 
id ex riparto] (=: 77:77 
Adr. Elettr 
Vizzola © 

Distillerie 
Eridania 
Emil.Es.ElL peer 
Raff. L.L 
Fondi Rust. 
Beni Stabili 
M.teAmiata 

——|] —— 

s=| 353,=- 

Corriere com merciale | 

#| dinari dichiarati direttamente dai Tri- 

tre zone. Con la stessa disposizione 
ministeriale è stato abolito il massi- | 
mo per la. produzione del 1935, le cui; 
rimanenze sono. assaj limitate, Le! 
quotazioni per il prodotto del 1936 e 
del 1937 sì mantengono sostenute sui 
massimi ufficiali, Bi: i 

I fallimenti in diminuzione 
ROMA, 18 sera 

Le statistiche sui fallimenti ordinari 
e piccoli. del. Regno segnano un con- 
fortante -declino. Risulta infatti che 
a tutto settembre 1938 i fallimenti or- 

bunali sono stati 1937. contro ‘2336 del 
corrispondente periodo del 1937, ed i 
piccoli fallimenti iniziati dalle Pretu- 
re o rinviati daj Tribunali.sono stati 

2.772 contro 4.798 del 1937. 

nulla al mondo è perfetto. Per quan- 

Pagina 5 
n 

Inisola quasi: perfetta 
Secondo un’ vecchio proverbio, 

to riguarda l’isola di Corfù, situata 

nel mare Ionio, si sarebbe certa- 

‘mente tentati di applicare tale pro- 
verbio, ; 

N clima di Corfù ‘è superbo ed 
il paese è fertile. L'isola abbonda 

in ‘bellezze naturali. Ma molti turi- 

sti temono di fare un viaggio a 

Corfù. La malaria ha dato una tri- 

ste. reputazione a tale isola e nu- 

merose ‘persone che avevano l’abi- 

tudine di passarvi l’inverno evita- 

no di farlo, EDPUSA non è necessa- 

rio. Si può godere di tale meravi- 
glioso dima senza tema di rischia- 

re di esser contaminati dalla ma- 

laria. i 

La Commissione ‘per la Malaria 
della Società delle Nazioni preseri- 
ve a titolo prevenitvo una dose di 

Se queste cifre confermano ancora 
una volta come la situazione econo- 
mica italiana vada riprendendo i] suo 
ritmo di ascesa, sono d’altra parte 

-{fallimenti ordinari complessivi, nel 
1933 n. 9.954, nel 1934 n. 8.211, nel 1935 
n. 6.864, nel 1936 n. 5.287; nel 197 n. 
3.209; piccoli fallimenti nel 1933 n. 
11.354, nel 1934 n. 10.528, ne] 1935 n. 

"10.578, nel 1936 n, 8.554 e nel 1937 n. 
-|6.153. I protesti cambiari elevati sono 

discesi da n. 861.876 nel 1934 a n. 
512.122 ‘nel 1937; nei primi nove mesi 

73 del 1938 sono ascesi a 456.601. 

Corsi di specializzazione 
di agricoltura coloniale 

ROMA, 18 sera 
Il Ministero dell’ Africa Italiana 

zioni al corso di specializzazione in 
agricoltura coloniale, organizzato 
dalla Facoltà di Agraria della R. U- 

.| niversità di Firenze, e che si svol- 
ge con la collaborazione del R. Isti- 

gl tuto agronomico per l'Africa Italia- 
na. Tale corso è riservato ai lau- 
reati in scienze’ agrarie ed in scien- 

T| ze forestali, che abbiano conseguito 
l'abilitazione all'esercizio professio 

se di studio, nonchè speciali premi 
z| Per viaggi di istruzione. 

— 

58-|I ladri in una villa 
3 MILANO, 18 sera 

Da Riva del Garda ci telefonano che 

"CAMBi 
Parigi 
Londra 

17 nov.l18 n. 17 nov. 
50, 50,10 ] 
89,30: 89,47] Bruxelles 
19,—! 19,--| Praga New York * 

Zurigo 429,— 429,25 Amst dam 

BORSA DI FIRENZE 
FIRENZE, 18. — Buoni Novennali (1940) 

101,90 — Buoni Novennali 

Berlino 

to Redimibile 3,50% 1934 f. m. 71,80 — Idem 

contanti 71,70 —. Prestito Red. Imm. 5% 

cont, 95 — Idem'f. m. 95,05 — Venezie 90,50 
— Municipio di Firenze 98 — Fondiaria 

Vita 350 — La Centrale 986 — Meridionali 

826 — Incendio al Portatore 461 — Incendio 

Nominative 451 — Immobiliari 556 — Anic 

Andamento dei mercati 
Cereali — Andamento calmo sul 

Il mercato risiero ha uno svolgi. 

18 nov, 

| 761.10 762, — 
321,50 321,50 
65,18] 65,12 
1030| 1033 

(1941) 102,30 — 

‘Buoni Novennali (1943) 91,50 — Buoni Noven- 
nali (1944) 98,80 — Rendita 3,50% fine me-J 

se 74,50 — Idem contanti 74,40 — Rendita 

5% cont. 94,90 — Idem f, m. 94,95 — Presti- 

ignoti ladri sono penetrati forzando 
una. porta, nella villa dell'avv. Ambro- 
‘gio Vigorelli, da Milano, .sita a Bez- 
zecca (Val di Ledro). I ladri, distur- 
bati dal custode della villa mentre 
erano intenti a far man bassa di sup. 
pellettili, sono fuggiti abbandonando il 

bottino fatto dia 
Annega nel Naviglio 

- MILANO, 18 sera 
Causa la fitta nebbia l'operaio Pietro 

Morani fu Ambrogio, di. anni 57, men. 
tre in bicicletta si dirigeva alla sua 
abitazione, in località Magazzino, fuo- 
ri di porta. Ticinese, cadeva nelle ac: 
que, del Naviglio, Pavese, affogando 

miseramente, 

La radio di oggi” 
DA TUTTE LE NOSTRE STAZIONI 

10-10,30; Trasmissione per le scuole ele 
mentari, 

11,30: Orchestrina Gnecco. 
12,40: Dischi. 

13,15: Concerto :liretto dal M.o Gallino. 
16,30: La camerata dei Balilla e delle 

Piccole Italiane. 

ROMA 1 --BARI I - BOLOGNA - BOLZANO 
NAPOLI II - MILANO HMI - TORINO IIT 

19.20: Concerto diretto dal M.o Cesare 
Gallino. 

9: Concerto ‘del soprano Maria Teresa 
° Foraggi — Il mercato foraggero si!pediconi e dell'organista Ferruccio Vigna- 
mantiene piuttosto calmo ed i prezzi nelli. 

non segnano, nel' compleso, variazio- 

nj degne di rilievo, 
I mercato della paglia si mantiene 

discretamente attivo, con quotazioni 

Bestiame — Il mercato .del bestiame 
bovino da macello ha un andamento 

generalmente invariato, i 

MILANO I . TORINO I - GENOVA I 

TRIESTE « PALERMO .- CATANIA 

FIRENZE II - ROMA HI -' 

10,10: Comunicazioni del Dopolavoro. 
19,20: Concerto diretto dal M.o Cesare Gal. 

lino. 

21: Dal Teatro Comunale di Bologna: 
«Tannhauser » opera romantica in ‘tre atti. 

Parole e musica di Riccardo Wagner. Mae- 

I prezzi dei suini hanno avuto nelistro. concertatore e. direttore d'orchestra: 

complesso, una tendenza piuttosto de- 
bole, malgrado che gli elementi. te- 
cnici di questo settore non debbano 
considerarsi sfavorevoli ad una mi- 
gliore situazione. 

Cosearia — La produzione del latte 
ha avuto, in questo ultimo Periodo, 
una ulteriore flessione di carattere sta-| 
gionale. Nel complesso la produzione 

del burro nu è aumentata, ma sem- 
bra invece in aumento la produzione 
di centrifuga, sopratutto nella zona 
del gorgonzola. 

Nel comparto dei formaggi il fatto 
saliente è dato dalla pubblicazione 
dei prezzi massimi ufficiali de] grana 
per la produzione del 1938, stabiliti 
in L, 9 per il prodotto della zona ti. 
pica e L. 8,50 per il prodotto delle al- 

Le non poche questioni sorte in materia 
tasse sugli autotrasporti in seguito al 

R. D. 1, 29 luglio 1938 N. 1121, il differen 
te modo di risolverle da parte dei vari! 
Uffici del Registro, l'urgenza assoluta ed 
vigente di una univoca soluzione, e infi 
Ne il silenzio finora mantenuto dai supe- 

| Tori organi burocratici, hanno dato luogo 
tà uno strano e troppo irregolare modus 

Vendi che, reclamando un. ulteriore per: 
ezionamento legislativo, investe nel frat- 

’Mpo' la stampa; ove si rendessero inerti 
sd Uffici, della funzione di aprire il prim» 
Diraglio di luce a pro di tutti: dell'erario 
Me del contribuente, degli organi bura- 

Cratici come del legislatore. 
rati d’uopo innanzitutto ravvisare, 
la di dell’ultimo decreto, l'intendimento del 
Ma Slatore di evitare nel modo più asso 

0: <SEni possibilità di evasione del tribu- 
» Secondariamente è d’uopo essere d'ac- 

COrdo s 

fedele 

Test, ‘Pep iiitivo e senza gratuite € 
evoli analogie. 

Formalità dei bollettari 
Pri 

Vono L 

Stro. 

tt 
mente 

lett tag 3 de 

Numerare progressivamente a inchio 

fa stampa o a mano) le bollette, dan- 
Prima bolletta. il numero immedia- 
superiore a quello dell’ultima bol- 
blocco usato immediatamente pri- 

Tà bene che sui frontespizi dei varii 
da ‘usare in uno stesso anno sia 
Îl numero progressivo del blocco 

Dlocchi 

ins nato 

tim della ditta, quantunque solo quest’ul- 

quale 

dn speciale opportunità, nel caso ins 
» dell’osservanza più assoluta © più 

ù Alle parole e allo spirito della Leg- 
» Che deve interpretarsi nel modo più 

falsamente 

ma di mettere in uso un blocco si de- 

Cai 
me dine all'uso, l'anno dell'uso, e il no- 

scritta dalla vigente legge. Per i blocchi 
dell'autista, oltre a queste tre indicazioni, 
si deve apporre sul frontespizio anche la 
stampigliatura « autista » da ripetersi in tut- 
ta le sezioni di tutte le bollette. E’ di lo- 
gica quindi che ogni ditta debta avere una 
serie di bollettari, diciamo così, «della 
ditta », per ogni anno solare, qualunque 

sia il numero delle macchine di cui essa 

ditta si serva e tante serie di bollettari, 

diciamo così, «dell'autista » per ogni an- 

no solare, quante sono le macchine di cui 

essa ditta può servirsi nei così detti «tra. 
sporti intermedi ».. Ogni serie di bollettari 
deve avere una numerazione Sua propria. 

Nel retro dell’ultima bolletta madre deve 
apporsi perchè sia firmata dal procuratore 
del Registro; la seguente dizione: Il pre- 

sente blocco n. (numero progressivo del 
blocco) appartenente alla ditta (nome del- 
la ditta intestataria) consta di N. 50 bal 
lette (numero fisso) dal N. (numero della 
prima bolletta del blocco) al N. (numero 

a calendario di questo Ufficio. Questa di 

{lendario dell'Ufficio del Registro al pari 
delle singole sezioni delle bollette. 

Diritti sulle formalità 
La formalità della bollazione è esente da 

tassa, come dice la legge, ma non si devé 
credere non debba farsi alcun pagamento, 

chè anzi l'art. 15 della tabella B) allegata 
al R. D. L. 15 novembre 1937 N. 2011 fissa 
un «diritto » in ragione del numero delle 

ritto, quando esso supera una lira, la ditta 

dovrà corrispondere anche il bollo di qui. 

dell'ultima . bolletta). progressivamente nu- 

merate e’ regolarmente bollate con timbro 

zione deve essere bollata con timbro a ca- 

pagine ‘non delle bollette) e su questo di-|. 

tanza in modo virtvale, versanto cioè la 

tarsi che il suddetto decreto ha voluto di- 

stinguere per chiarezza fra paginé e bollet- 

bollettari ai libri ed ai registri, ha parla 
to, confondendo, di ‘« centinaia di pagine 
ed. 
una cosa. E. siccome l'errore,non è stato 
ancora chiarito, è d'uso equamente, dato 
anche che nel decreto si parla nei casi si- 

milari sempre di pagine, calcolare in base 
a questi i diritti, 

Bollette a sezioni sovrapposte 
Moltissime dittè usano dei Pollettati con 

bollette a sezioni sovrapposte perchè — di 

cono — ciò facilita il decalco ammesso dal 
la legge. Tali bollette devono considerar 
si contrarie al rigore del legislatore che 

non per niente ha fornito, allegandoli al- 
la legge, i legali modelli, dai quali non è 

concesso derogare. 
Riguardo al decalco, infatti, esso può ese- 

guirsi ugualmente, staccando le bollette al- 
l'atto della compilazione, tanto più che il 
blocco con le madri deve rimanere in sede. 
e le figlie devono seguire la macchina, 
Senza dire poi che le bollette sovrapposte 
sono in contrasto col disposti» legislative 

che vieta di rilasciare i blocchi con più 
di cinquanta fogli; infatti, escluso il caso 

delle bollette dei bollettari per conto pro. 

cinquanta non è ùn multiplo di tre. 

Venditori ambulanti 

‘a indicazione sia espressamente pre: 

somma all'Ufficio del Registro. E' da no- 

te; però per parificare nel. trattamento, ì 

«centinaia di fogli » come di tutta 

‘lditta, Qui la legge tace ancora. Senza dire 

prio (a due sezioni) quelle per conto dei 

terzi (a ‘tre. sezioni) non possono compren- 
dersi in blocchi di cinquanta fogli, perchè 

Le ditte che trasportano dalla ‘sede al 
mercato e da un mercato all'altro la pro- 

pria merce'ner conto proprio tevono, alla 

| Le tasse sugli autotrasporti di cose 
partenza dalla sede, usare il bollettario del- 
la ditta; al ritorno,in sede o allo sposta- 
mento da un mercato all’altro senza@® ri- 
torno in sede devono usare il bollettario 
dell’autista, tranne che, esclusa la verifi- 

cabilità del ritardo del viaggio in questio- 

ne con conseguente perdita della tassa cor- 
risposta, l'interessato non preferisca l’az- 

zardo a suo rischio di staccare bolletta dal 
bollettario della ditta prima della parten- 
za dalla sede. Vi sono però dei venditori 
ambulanti che non hanno sede e quindi 
non hanno dove lasciare il bollettario della 

inoltre che questi modesti commercianti 
non trasportano per consegnare la merce 
al sicuro compratore, ma solo per offrirla, 
e quindi, pagano la. tassa di trasporto in- 
definite volte per la stessa merce sul cui 
prezzo di vendita la tassa si ripercuote, a 
danno anche dei modèsti compratori. Ciò 

esige una giusta reVisione della legge, ver- 

so questa categoria che invece di essere 
agevolata, è tanto danneggiata 

Trasporti a collettame 

* Nel trasporto a collettame per conto di 
terzi, quando cioè si trasportano varii colli 
diretti a diverse destinazioni e a diversi 

destinatari, si può compilare un'unica bol- 
letta per ogni serie di colli diretti a. un'u- 

nica destinazione, iNvece di compilare una 
bolletta per ogni collo, Però a ogni bol- 
letta deve allegarsi un elenco dei singoli 

destinatari e la tassa deve liquidarsi per 
ogni bolletta complessivamente in base al 
peso dei singoli colli e ai chilometri che 
percorrerà la serie dei colli per cui serve 

la bolletta. 
Nell'ipotesi però che una ditta debba 

Antonio Guarnieri. M.o del coro: 
cio Milani. 

Ferruc- 

FIRENZE I - NAPOLI I - ROMA III - BARI 
U - MILANO II - TORINO II - GENOVA II 

ANCONA - ROMA (Onda ultracorta) 
19; 

19,20: Orchestrina Rosa. 
20,80: Concerto diretto 

Gaudiosi. 

PROGRAMMI DALL'ESTERO 

Hilversum II. — 19,55 (dal Teatro di Am- 
sterdam): Mozart: «Le nozze di Figaro », 
opera in 4 atti, ira 

dal M.o Mario 

_|confortate da quelle degli anni pas. 
sati. Ecco i dati degli ultimi anni: 

comunica che sono aperte le iscri-|: 

nale. Sono istituite numerose Bor- 

Musica varia - Asterischi e curiosità. 

400 mg. di chinina al giorno duran- 
te la. stagione delle febbri. Basta 
prendere da 1 gr. a 1,3 gr. di chi- 
ihina al giorno per 5-7 giorni per 
il trattamento della. malattia pro- 
ipriamente detta. Benchè lasuddet- 
ta ‘isola abbia una storia molto an- 
tica, è curioso constatare che non 
vi è alcuna traccia d’antichità, Ep- 
‘pure il celebre poeta Omero citava 
itale isola come il regno di Alcinus. 

Più tardi .l’isola ebbe a soffrire , 
della sete di conquista di -altri. po- 
poli. Ed è così che nell'XI secolo, 
essa fu conquistata due volte dai 
Normanni, le cui navi portavano in 
quell’epoca il . terrore  nell’intera 
Europa. L’isola ha appartenuto poi 
alternativamente a Venezia. ed. a 
Napoli, Nel XVI secolo, essa subì 
gli: attacchi. dai Turchi, ma questi 
non poterono mai prendere la ca- 
pitale che porta lo stesso nome. Nel 
XVII secolo, i Turchi rinnovarono 

loro attacchi, ma anche questa 
volta vennero respinti, Dal 1864, 
l'isola appartiene alla Grecia. 

Le persone che visitano la capi- 
tale dell’isola di Corfù non manca- 
no mai di andare a visitare la ma- 
gnifica. villa. chiamata Achilleon, 
che è stata costruita a spese della 
bella ed infelice imperatrice Elisa- 
betta d'Austria, la quale perì tragi- 
camente a Ginevra per mano di un 
assassino. Una parte del mobilio 
era costituita da oggetti d’arte pre- 
ziosi. Nel 1902, la villa passò in al- 
tre mani, 

Una delle curiosità di Corfù è an- 
che costituita dai costumi. I nota- 
bili ornano i loro abiti di velluto 
con bottoni e con filetti d’oro e di 
argento, Anche i contadini hanno 
un costume particolare che è molto 
pittoresco. 

In conclusione, si tratta di un'iso- 
l- che merita l’interesse dei turisti. 

PILLOLE DI 5. -FOSCA 
o del PIOVANO 

QUE SECOLI DI CRESCENTE SUC. 
CESSO. Escreitano una benefica azio. 
ne allo stomaco, stimolano le funzio- 

iu) del fegato, curano la stitichezza e 
pe «sue. dannose conseguenze. Iscritte 
i ela. Farmac, Uffic. Ital, 

Un astuccino di 6 pillole L., 0,70, 

Richederlo alle Farmacie locali: Una 
scatola: di 50+pillole L, 3,50, presso ogni 
importante Farmacia o inviando vaglia 
di L, 4,50 alla: 

Farmacia PONCI - Venezia 
\ut Prei Venezia 11-2-28-V1 

Agricoltori che parlano 
del “Sier-Ansaloni,, 
Il Sig. Podestà del Comune di 
na di Puglia in data 20-9-38 ci 
crive: > 

«Si preferiscono gli Olmi  SI- 
BER-ANSALONI per l’ottimo ac- 
crescimento, il buon fogliame ed 
il buon rendimento în fascine. 
Si adattano unche. bene ai ter- 
reni umidi e semi-palustri », 

Avete capito, agricoltori? Dovete pian. 
tare i SIBER-ANSALONI di razza pura, 
ANSALONI è stato il primo ed è tuttora 
il solo vivaista che ottenga i SIBER- 
ANSALONI coi semi originari, 

Sab. Forestale A. ANSALONI - BOLOGNA 
Ò Via Oretti, 14 » Tel, 22250 

Via Pignattari 3 Tel, 25952 
VITI, FRUTTI, OPPI, PIOPPI, ece. 

MELEGATTI! 
IL VERO PANDORO - VERONA | 
ro 

renze, ma a Roma la merce debba trasbor- 
darsi su un altro camion di cui alla par- 

indicazioni richieste dalla bolletta, si han- 
no due distinti trasporti e sono quindi da 

compilare due- distinte serie di bollette, la 

prima dal blocco della ditta, la seconda 

dal ‘blocco dell’autista della seconda mac- 
china. 

Trasporti intermedi 

In questi trasporti le marche si applica- 
no tutte e tre sulla bolletta madre che re- 
sta alla ditta che esegue il trasporto. Le 
bollette figlie si consegneranno senza mar- 

che l'una al committente e l’altra al de- 
stinatario. E° da chiarire che la legge una 

volta. concesso questo favorevole modo di 
applicazione delle marche, lo esige a esclu- 
sione degli altri modi per evidenti scopi di 
uniformità. e consegnente semplificazione del 
controllo. £ 

' Per finire, il pagamento postergato con- 
cesso per i viaggi intermedi è, come la leg- 

ge dice, l'unica eccezione al principio del- 
la tassa anticipata; di conseguenza sareb- 

be. tacitamente * abrogata ‘ogni precedente 
disposizione che ammetteva i versamenti 
settimanali  postergati a mezzo del servi. 
zio dei conti correnti postali. F a. elimina: 
re ogni dubbio basterebbe pensare che. il 
nuovò decreto ha fissato tassativamente i 
nuovi 
con Vart. 

forma di attività o per speciali trasporti. 

UMBERTO SCATA’ 
trasportare & collettame da Napoli a Fi- 

' 

tenza non si conosca ila targa e le altoa3 

Erri 

ibi privo mini 

i Principali dati 
al 31 Agost 

Capitale sociale . . 

Riserve ie oe 

Depositi fiduciari |. . , 

Valori di proprietà . . 

anticipazioni attive 
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Sede sociale - VICENZA - Direzione generale 
deo 

BELLUNO - MESTRE (Venezia) - PADOVA 
;- ROVIGO TREVISO . UDINE . VICENZA 

Filiali minori nei principali centri delle rispettive zone 

Portafoglio, conti correnti e 

RT a Airis 

della situazione 
o 1938-XVI 

+ . + L 50.000.000, — 
siria cala 4.465.179,81 

+00 B00.097.577,78 

+ 0. » 113.450 618.85 

185.152.645.08 

Emissione gratuita dei propri Assegni Circolari 

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 
modi di pagamento e ha abrogato 

28 ogni disposizione contraria. 

Tl sistema dei versamenti settimanali po- 
trà ritornare legale, come evincesi dall’arti-|. |» 
colo 16, ma solo in prosieguo ‘per Decreto 
del Ministero delle Finanze e per speciale 

ALLE MIGLIORI CONDIZIONI 

REI 
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NICO Lo stormo dl Dalai ren pm —_———u© sn 
RAGA ERUCTA 

i | F 
Wim; ve si 3 : = 

UL URALI 
Cinque arabi sono stati i : | l- BRITANNICO Un iS Z N i I (e ego i € 

Ì Mi ri Cr di ati arrestati Uli LiVi } i IS 1 | n $ ent 

i I) i È perchè sospetti responsabili. ‘della i i y DE ; miliare d siena otizie mi ifari Il centro sperimentale | 

Îi vi SEA i Pancia uccisione di un soldato britannico|; ‘ ; | del Principe di Piemonte | n i i PA abi sd 

N I di NSA Pa - resso la colonia ebraica di Ar- 
1 i bello Un encomio solenne = Alt di radiofonia scolastica Aa 

L-(0 i | 09° lo. Im seguito all'imboscata. la 
Le fervide accoglienze della città| rificenze — Promozia: Di- i co DI DOO ‘ 

i EU Tipida solidarietà. dei radicali ippa ha dato la caccia agli in- 
RA Fomozioni ‘e tra- inaugurato da S: E. Bottal 

ii ì po riuscendo a catturarne cin- È qui gioni EE ga sferimenti ROMA, 18 sera 

LL g _ ) : F 
i giunto S, A. R. il Princi- n A I 

x ri 
n 

n , ‘a SI A 
$ *K * n 

META menlre Bium lomenta la discordia "rana = pe di Piemonte, che hà ISpézionato| rvogiema dispensa lat « Giornale ture, delia 
, 

] . 1 sd’ i pe da 4 4 iL È 

IR Ed it Il Presidente del Pci 18 sera MA SULL’ EBRO 
9.0 bersaglieti. Decio alle tir Militare Ufficiale» pubblica il seguente |urale di Acilia, il Centro speri 

IL (LLAE ha fornito oggi el Consiglio, Daladier, seco 
ma Santa” Chiara  dedb “det Regate sel diorno all Leercito det. bY mentale. di. radiofonia scolastit@ 

i di puiariianzaro det membri del gruppo A 
mento carristi, e ricevuto dal Co. NOTERBIe - . |costituitovi a cura dell'Ente radie 

i i ria cn n Partito Radicale, tut- ulla riva destra 
mandante del Reggimenta stesso, il Encomio solenne al Vice-brigadiere rurale.. Erano presenti numero? 

I suli Serie di spiegazioni tecniche 3 
Principe ha, passato lo viale a cavallo dell'Arma dei CC. RR. Molis autorità scolastiche erarchie 

i, Di Deriti Lions, x funzionamento dei f a 
truppe schierate nel cortile "cd hi Giuseppe (alla memoria). durante un:|personalità e gli Maegnanti della 

Hai 
5 

n y 5 1 ga I ; ave | di z 3% ù [ ) 

I conomico eee e ervono I SOCCor si 
ge sua È na accurata visita nei Lodi illa Gozione Sa Ha pi Aa pa sagionale, cla. ques Ca 

ci - : el Paese, i 
ocali della Caserma. Si è poi È 33 comanda-|nell'Urbe. :La scu j Act 

il Pi O > “alla “Pag delia illa | ndrinta Sull’Ebro PES 18 sera 
ta una pa Dodge rada Ria: o RA reo lungo la strada, che ani 

i ABli VOI } S e, con 9 votil. Oro regna la calma, I ponti 
zione ad ostacoli, dei SE 3 , e tratti in salvo ‘tre cavalli sce R ‘al Li ) ti i 

i contrari -015° astertati. Lor SARE a calma, I ponti 
10n stacoli, dei carri, arma î ; i f 6 oma: al Lido, presenta tutti Sul 

with muti, il Gruppo ha rotti dividono i: vinti dai vinti 
ti Mentre è TARA : pur gravemente ustionato, si prodiga- più spi j ; j 

| POTITO confermato la sua fiducia a Daladier. |l0Ti. Sulla riva destra, inta ng 
‘i, Mentre uno, dei carri vallicava|va per salvare gli altri, finchè cade più spiccati caratteri della scuolt Vasio 

RAVE LT 15! URI Negli ambienti politici si consid ‘-|ve il lavoro ‘di rior past ciao 
.|un ribido ostacolo chiuso ‘da ‘unprivo di sensi, Riavutosi inc t va.di campagna e consentirà il miglio : 

i ì i 

r è È i “ to di É È 5 ìn i 

Ù, I | i i tale voto con ‘qualche’ preoccu Cera Gli autocarti JANIZARNORE, 
.|profondo fossato ‘ha sbandato € ‘si|se stesso si i meurante di re sfruttamento didattico della 74 a 

I fw DL 
pazione]. rri dell’Intendenza na: 

è rovesciato. Il Princi 6° St SO si preoccupava. di segnalare: diofoni ‘ 

i ili i osservando che i Deputati radicali non zionale si affollano per ore ai vil- 
ci 0. rincipe è aecorso ‘l'accaduto ai superiori éd esprimeva il! ofonia, permettendo l'esame 1M° per ] 

DIRT. ; hanno dimostrato, per le misure ema-|!499î liberati, distribuendo “ntvert 
RR quando ba visto i con-|suo dispiacere per non: avere o dei risultati dell’ascolto, quell 

0h (8) ha [ nate dal Governo, tutto quell’entusia- alle popolazioni che cominciano a 
pu 7 Ivi Merici dal. carro perfetta-|salvare. tutti i quadrupedi; Peaedival Entrato in un'aula, S. E. Bottai lata. 

PI È; li i smo, quella fiducia, quella volontà di poco a poco @ ritornare. RI 
ra tas MRO umi, ha voluto esprime-/nello stesso giorno sopportanio' sioi Lai pronunciato un breve discors? lizi i 

fi | hy Metti) cooperazione che j loro Capi forse at- Il Generalissimo Franco ha con- 
pus tr a DTOprA letizia. Dopo aver{ihente giroci sofferenze. Esempio mi- radiotrasmesso, ponendo in rilievo SE 

}| il I Igt i i | Th tendevano. | -..|Cesso alla prima divisione di Na- 
calar i eine da sr dii e peo didattic Conto cr E° 

| Ai îi TR MIPRARE POETA vÉ varra, comandata dal generale Gar-| 
) = . tp) ‘uita | per rimettere «in'|tito di sacrificio e di attaccamente ali idattico sia stato istituito in una i «kr 

IRIROAE En Chiari moniti |cia Valino, la medaglio militare col- 
i pt dia ha te-|dovere.: Bugheilan (Libia Occidentale) Plaga bonificata e portata a nuov? fanne 

i QRITE i i î sua lettiva, ambitissiîa ‘distinzione del. 
pera n Di to gli ufficiali e si {14 Settembre. 1938 anno. XVI. vita. Ha sottolineato che le esp@ e 

iù i Ni; sti ; anche piuttosto scettici circa|l'esercito spagnolo. Questa prim 
so ciuto. col Comandante per laj, L’odierno «Bollettino Militare» pub- rienze e gli. studi promossi: dal nu® carat 

MINO LI. l'effetto che. potranno avere i nuovi |divisione, formata ‘da ‘volontati i 
Ae ta tenuta del Reggimento. blica le nomine a cavaliere dell’ordine |V° Centro permetteranno di since cam 

AMIETCE appelli rivolti dal Presidente. del Con- listi, è la stessa che conquistò ae 
ti Sparsasi intanto in città la' no- Miiltare di’ Savoia déi Generali’ Mez- rarsi degli effetti didattici della Ra Regir 

I | I 1 | | siglio e dal Ministro delle Finanze al-|e fece poi tutta la lunga e fatic 
izia dell’augusta. visita, una folla zetti e Tedeschini Lalli, del Colonnel- dio, strumento non destinato a s0 88 

i pil I l'opinione pubblica affinchè accetti,|cAMpagna del nord, durata di I set 
numerosa si è raccolta nei: pressi|!0 Molinaro ‘e’ del tenente colonnello (Stittire la insostituibile vi paro! di 

RR PPM: Ni con ‘patriottica buona volontà, i duri|tembre 1936 all'ottobre 1937 È vi 
della Caserma, ed ha improvvisata|Pastolini. |. la del maestro, ‘ma ad inte farla “om 

LUI i) Prision nti, 0 va uaar Let al Principe una entusiastica dimo-| Promozioni per merito di guerra: portando’ nella scuola la gra ael alime 

VOLTI I} za della Francia. Teruel e all'offensiva dell'ALTa s 
strazione. S. A. R. si è recato fra|Galliahi Colonnello di fanteria in SPE|MOndo. I maestri, h {PEA ril 

i ti Sialallioni Gant ‘acta ab'banihorà ot. Lifiné. 2 stata >heila Data nt ; i due ajli di.popolo aclamante, al Pa-|è Promosso Generale di Brigata — Batigi- siro diffonder, gg Sa ì e, 

i di Rit Dn dalla Federazione dei giornali Ebro uno degli elementi Fa ; LORD: PERTH. GALEAZZO CIANO One dove è steto ricevuto|Carta, Maggiore fanteria in ausiliaria, |il nuovo strumento il % al - i loro 

hd Bi rancesi ha dichiarato che se le misu-|Per la vittoria. 
E tt Ì Prefetto, dal; Podestà. e dalle è Promosso tenente colonnello, quel che essi avranno da ut “fare persi 

| Li Hi và piani var dal Governo so- sti; i i : à î na lede È; sua, e dove ; alanpaiaiari ai in SPE per merito dijne, I maestri, ha conci "Me gnor 

PRECI RR severe esse lo. sono perchè i; = Pi i ) ; sitata Ja. Mostra degli scultori|9%erra — Cozzani Virgilio di Alf st i ini : nai 

SITR È tuazione è grave e prchò non a "a GIOPNO di Iufto nazione! via AN ESTREMO ORIENTE... senesi del XV secolo. È tenente fanteria Andriani Ufficiali e dini ta della Radio See. 

SATO, } ormai più un minuto da perdere. Ed i i pai Li net SERIA IR «La popolazione, dalla sottostante in servizio permanente, Ufficiali gene-| dovrà essere dire pri .Qu 

ul ha soggiunto: «Voglio però denun- nell’ H 4 “nto G i i 1 a . {piazza ha acclamato il principe fi- rali in ‘aspettativa per riduzione di Primi ciani p sempre da  lor0 di i 

i i ato Paifino onesti dol DO, Anniversario cieli assassinio i DI Troi ep si) no a costringerlo ad. affacciarsi a|®2dri Generali di Divisione Serra èj Ha qui : studi 

Ù i Venere: pell' qual Lion ini obi ‘ E i im’ mel... o ‘luna delle finestre dello storico pa- collocato a riposo per età: ed iscritto male OREI I FANO luogo «uma not : udi 

bi HIT nuila degli intrighi che si stanno mon-| Ul 4090 AMONIO Primo De Rivera | S li ca N90 lazzo. Il Principe si è poi recato|nella riserva. Generali di Brigata Gra-|rurale, MAE FOR Veg] E° 

MESIA RI } tando: contro di noi, tengo a sottoli: 3 sr Ea, RIETI (A i alla Caserma: « La Marmora », sede nelli è collocato. a riposo per età ed di anni 

| i neare che non cederò a nessuna del:| gr BURGOS, 18 sera Ù siti PO leo \ |del-B:o Bersaglieri, ove ha assistito iscritto nella riserva. — Carboni idem. Aid “i ghesr 

l RÙ le loro: manovre. Essi non potranne |{j PRTIACIAIO pubblicato nel Bollet- AO O LR OI TE Ju:alstficili, esercizi del baldi motorio RI pa rg Ichi Lanna: VARIE DALL'INTER 0 dare 

L È rompere la nostra volontà. Non sarò no ciale dello Stato dichiara SU EU me i È | _*clisti ed. ha. visitato i locali. Corpo -di. Stato Maggiore —. Colon- ] 

Mia l’uomo del fallimento del ico igiortno di lutto nazionale il 24 ‘no- " ida a i 3 . Accomiatandosi dal Reggiment nelli Vanden..Heuval è destinat à : Lugaane ne class 

LE gti la franchig'a Ivembre j È ; uz: Reactor X ; Sri) Bi MOSSUMentO, | mandi i fato È 

} } ici ari Fon l’uomo - della | di Jos è SO aerea nio RIE va SERATE, za AIAR Ja sua peg civili. Nona per in- Ha cura dell’Associazione famiglie c@ Canzi 
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